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Gentile cliente,
lei ha acquistato un nostro prodotto e sentitamente la ringraziamo.
Siamo certi che questo nuovo apparecchio, moderno, funzionale e pratico, costruito con materiali di
primissima qualità, soddisferà nel modo migliore le sue esigenze. L’uso di questa nuova
apparecchiatura è facile, tuttavia prima di farla funzionare, per ottenere i migliori risultati, è
importante leggere attentamente questo libretto.
Queste istruzioni sono valide solamente per i paesi di destinazione i cui simboli di
identificazione figurano sulla copertina del libretto istruzione e sull’etichetta dell’apparecchio. 
Il costruttore non può essere considerato responsabile per eventuali danni a cose od a
persone, derivanti da una installazione non corretta o da una sbagliata utilizzazione
dell’apparecchio. 

La Casa Costruttrice non risponde delle possibili inesattezze, imputabili ad errori di stampa o di trascrizione,
contenute nel presente libretto. Anche l’estetica delle figure riportate è puramente indicativa. Si riserva
comunque di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che ritenesse necessarie o utili, anche
nell’interesse dell’utente, senza pregiudicare le caratteristiche essenziali di funzionalità e di sicurezza.

COD. 01001PO (01001TA) - 14.12.2000

ISTRUZIONI E CONSIGLI PER L’USO,
L’INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE

DEI PIANI DI COTTURA DA INCASSO 
GAS E MISTI
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1 Bruciatore tripla corona di 3350 W
2 Bruciatore rapido di 3000 W
3 Bruciatore semirapido anteriore destro di 1400 W
4 Bruciatore semirapido posteriore sinistro di 1750 W
5 Bruciatore ausiliario di 1000 W
8 Griglia in acciaio smaltato 2 fuochi
9 Griglia in acciaio centrale
10 Manopola comando bruciatore n° 1
11 Manopola comando bruciatore n° 5
12 Manopola comando bruciatore n° 2
14 Manopola comando bruciatore n° 3
15 Manopola comando bruciatore n° 4

DESCRIZIONE PIANI DI COTTURA

PCFZ 60 V4 - PCFZ 60 N4

PCFZ 70 V4 - PCFZ 70 N4

èee‰ ÓÚ„ÛÁÍÓÈ Ò Á‡‚Ó‰‡-ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚeÎfl ˝ÚÓÚ ÔË·Ó ·˚Î ËÒÔ˚Ú‡Ì Ë ÓÚe„ÛÎËÓ‚‡Ì ÓÔ˚ÚÌ˚ÏË
ÒÔeˆË‡ÎËÒÚ‡ÏË, ˜ÚÓ·˚ Ó·eÒÔe˜ËÚ¸ Ì‡ËÎÛ˜¯Ëe eÁÛÎ¸Ú‡Ú˚ ÔË e„Ó ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËË.
éË„ËÌ‡Î¸Ì˚e Á‡Ô‡ÒÌ˚e ˜‡ÒÚË ÏÓÊÌÓ Ì‡ÈÚË ÚÓÎ¸ÍÓ ‚ Ì‡¯Ëı ‡‚ÚÓËÁÓ‚‡ÌÌ˚ı Òe‚ËÒÌ˚ı ˆeÌÚ‡ı.
ã˛·ÓÈ eÏÓÌÚ ËÎË e„ÛÎËÓ‚Í‡, ‚ ÍÓÚÓ˚ı ‚ÓÁÌËÍÌeÚ ÌeÓ·ıÓ‰ËÏÓÒÚ¸, ‰ÓÎÊÌ˚ ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚ¸Òfl Í‡ÈÌe
‚ÌËÏ‡ÚeÎ¸ÌÓ Ë ÓÒÚÓÓÊÌÓ ÔeÒÓÌ‡ÎÓÏ, ËÏe˛˘ËÏ ÒÔeˆË‡Î¸ÌÛ˛ ÔÓ‰„ÓÚÓ‚ÍÛ Ë  ÎËˆÌÁË˛ Ì‡ ÔÓËÁ‚Ó‰ÒÚ‚Ó
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Ëı ‡·ÓÚ.
èÓ˝ÚÓÏÛ eÍÓÏeÌ‰ÛeÏ Ç‡Ï Ó·‡˘‡Ú¸Òfl  ‚ ·ÎËÊ‡È¯ËÈ ‡‚ÚÓËÁÓ‚‡ÌÌ˚È Òe‚ËÒÌ˚È ˆeÌÚ, ‡‰eÒ
ÍÓÚÓÓ„Ó Ç˚ Ì‡È‰eÚe ‚ „‡‡ÌÚËÈÌÓÈ ÍÌËÊÍe. èË Ó·‡˘eÌËË ‚ Òe‚ËÒÌ˚È ˆeÌÚ ÒÓÓ·˘ËÚe Ï‡ÍÛ,
ÏÓ‰eÎ¸, Á‡‚Ó‰ÒÍÓÈ ÌÓÏe Ë ı‡‡ÍÚe ÌeËÒÔ‡‚ÌÓÒÚË ‚‡¯e„Ó ·˚ÚÓ‚Ó„Ó ÔË·Ó‡. ëÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘‡fl
ËÌÙÓÏ‡ˆËfl ‚ÓÒÔÓËÁ‚e‰eÌ‡ Ì‡ ÓÔÓÁÌ‡‚‡ÚÎ¸ÌÓÈ Ú‡·ÎË˜Íe, ÛÍeÔÎeÌÌÓÈ ‚ ÌËÊÌeÈ ˜‡ÒÚË ÔË·Ó‡ ‡
Ú‡ÍÊe Ì‡ ÛÔ‡ÍÓ‚Ó˜ÌÓÈ ˝ÚËÍeÚÍe.
ùÚ‡ ËÌÙÓÏ‡ˆËfl ÔÓÁ‚ÓÎËÚ ÒÔeˆË‡ÎËÒÚÛ Òe‚ËÒÌÓ„Ó ˆeÌÚ‡ ÔÓ‰„ÓÚÓ‚ËÚ¸ ÌeÓ·ıÓ‰ËÏ˚e Á‡Ô‡ÒÌ˚e ˜‡ÒÚË Ë
Ó·eÒÔe˜ËÚ¸ Ò‚Ó‚ÏÌÌ˚È Ë ˆeÎeÌ‡Ô‡‚ÎeÌÌ˚È eÏÓÌÚ. êeÍÓÏeÌ‰ÛeÚÒfl Á‡ÔËÒ‡Ú¸ ˝ÚË ‰‡ÌÌ˚e, ˜ÚÓ·˚ ‚Òe„‰‡
ËÏÚ¸ Ëı ÔÓ‰ ÛÍÓÈ:

åÄêäÄ: ............................................................................

åéÑÖãú: ........................................................................

áÄÇéÑëäéâ çéåÖê: .................................................

íÖïçàóÖëäéÖ éÅëãìÜàÇÄçàÖ à áÄèÄëçõÖ óÄëíà
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1) BRUCIATORI
Sul frontalino è serigrafato sopra ad ogni manopola
uno schema in cui è indicato a quale bruciatore la
manopola stessa si riferisce. Dopo aver aperto il
rubinetto della rete gas o della bombola gas,
accendere i bruciatori come più sotto descritto:
- Accensione manuale
Premere e ruotare in senso antiorario la manopola
corrispondente al bruciatore da usarsi, portarla sulla
posizione di Massimo (fiamma grande fig. 1) ed
accostare un fiammifero acceso al bruciatore.
- Accensione elettrica automatica
Premere e ruotare in senso antiorario la manopola
corrispondente al bruciatore da usarsi, portarla sulla
posizione di Massimo (fiamma grande fig. 1) quindi
premere la manopola a fondo.
- Accensione bruciatori dotati di termocoppia

di sicurezza
Con i bruciatori dotati di termocoppia di sicurezza,
si deve ruotare in senso antiorario la manopola
corrispondente al bruciatore da usarsi, portarla sulla
posizione di Massimo (fiamma grande fig. 1) sino ad
avvertire un piccolo fermo quindi premere la
manopola e ripetere le operazioni indicate
precedentemente.
Ad accensione avvenuta mantenere premuta la
manopola per circa 10 secondi.

COME USARE I BRUCIATORI
Per ottenere il massimo rendimento con il minimo
consumo di gas è utile ricordare quanto sotto
specificato:
- Utilizzare per ciascun bruciatore pentole adeguate

(vedi la tabella seguente e la fig. 2).
- Quando si è giunti all’ebollizione portare la manopola

in posizione di Minimo (fiamma piccola fig. 1).
- Usare sempre pentole con coperchio.

Bruciatori Potenze W Ø Pentole (cm)

Tripla corona 3350 24 ÷ 26
Rapido 3000 20 ÷ 22
Semirapido ant. dx 1400 16 ÷ 18
Semirapido post. sx 1750 16 ÷ 18
Ausiliario 1000 10 ÷ 14

AVVERTENZE:
- L’accensione dei bruciatori con termocoppie

di sicurezza può avvernire solamente
quando la manopola è sulla posizione di
Massimo (fiamma grande fig. 1).

- Mancando l’energia elettrica è possibile
accendere i bruciatori con i fiammiferi.

- Durante l’uso dei bruciatori non lasciare
incustodito l’apparecchio e fare attenzione
che i bambini non siano nelle vicinanze. In
particolare assicurarsi che le maniglie delle
pentole siano posizionate in modo corretto
e sorvegliare le cotture di cibi che utilizzano
olii e grassi in quanto facilmente
infiammabili.

- Non utilizzare spray in prossimità
dell’apparecchio quando è in funzione.

- Se il piano di cottura è dotato di un
coperchio, prima di aprirlo, eliminare tutti i
residui d’alimenti traboccati sulla sua
superficie. Se l’apparecchio verrà dotato di
un coperchio in vetro, questo può scoppiare
quando viene scaldato. Spegnere e lasciare
raffreddare tutti i bruciatori prima di
chiudere il coperchio.

3

USO

FIG. 1 FIG. 2
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íÖäìôÖÖ éÅëãìÜàÇÄçàÖ

É‡ÁÓ‚‡fl H05 RR - F ëe˜eÌËe 3 x 0.75 mm2

íàè ÇÄêéóçéâ èéÇÖêïçéëíà íàè äÄÅÖãü éÑçéîÄáçéÖ èàíÄçàÖ

íàèõ à ëÖóÖçàü èéÑÇéÑüôàï äÄÅÖãÖâ

ÇçàåÄçàÖ!!!
Ç ÒÎÛ˜‡e Á‡ÏeÌ˚ ÔÓ‰‚Ó‰fl˘e„Ó Í‡·eÎfl ÔÓ‚Ó‰ Á‡ÁeÏÎeÌËfl ÒÎe‰ÛeÚ ÓÒÚ‡‚ÎflÚ¸ ‰ÎËÌÌee ÔÓ‚Ó‰Ó‚ Ù‡Á˚
(ÒÏ. ËÒ. 20), ÍÓÏe ÚÓ„Ó ÒÎe‰ÛÚ ÒÓ·Î˛‰‡Ú¸ Ô‡‚ËÎ‡, ÔË‚‰ÌÌ˚e ‚ ‡Á‰eÎe 8.

êàë.  20
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USO
Note:
L’utilizzo di un apparecchio di cottura a gas produce calore ed umidità nel locale in cui è
installato. Necessita pertanto assicurare una buona aerazione del locale mantenendo sgombre
le aperture della ventilazione naturale (fig. 3) ed attivando il dispositivo meccanico di aerazione
(cappa di aspirazione o elettroventilatore fig. 4 e fig. 5).
Un utilizzo intensivo e prolungato dell’apparecchio, può necessitare di una aerazione
supplementare, per esempio l’apertura di una finestra, oppure un’aerazione più efficace
aumentando la potenza dell’aspirazione meccanica se esiste.

FIG. 3 FIG. 4 FIG. 5

(*) ENTRATA ARIA: VEDI CAPITOLO INSTALLAZIONE (PARAGRAFI 5 E 6)
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èee‰ ÚeÏ Í‡Í ÔËÒÚÛÔËÚ¸ Í ‚˚ÔÓÎÌÌeË˛
Í‡ÍÓÈ-ÎË·Ó ÓÔe‡ˆËË ÔÓ ÚeÍÛ˘eÏÛ
Ó·ÒÎÛÊË‚‡ÌË˛, ÒÎe‰ÛeÚ ÔeeÍ˚Ú¸ „‡Á Ë
ÓÚÍÎ˛˜ËÚ¸ ÔË·Ó ÓÚ ˝ÎeÍÚÓÒeÚË.

11) áÄåÖçÄ ÑÖíÄãÖâ
ÑÎfl Á‡ÏeÌ˚ ‰eÚ‡ÎeÈ, ‡ÒÔÓÎÓÊeÌÌ˚ı ‚Ó
‚ÌÛÚeÌÌeÈ ˜‡ÒÚË ÔË·Ó‡, ÒÎe‰Ûet ÒÌflÚ¸ e¯eÚÍË
Ë ÍÓÌÙÓÍË, ‰Îfl ˝ÚÓ„Ó Ì‡‰Ó ÓÚÍÛÚËÚ¸ ‚ËÌÚ˚
ÍeÔÎeÌËfl ÍÓÌÙÓÓÍ "V" (ËÒ. 14), ÓÚÍÛÚËÚ¸
‚ËÌÚ˚, ‡ÒÔÓÎÓÊeÌÌ˚e Ì‡ ÌËÊÌeÈ ˜‡ÒÚË ‡·Ó˜eÈ
ÔÓ‚eıÌÓÒÚË, ÒÌflÚ¸ Û˜ÍË, ‡ Á‡ÚeÏ ÒÌflÚ¸
‚eıÌ˛˛ Ô‡ÌeÎ¸.
èÓÒÎe ‚˚ÔÓÎÌeÌËfl ‚˚¯eÓÔËÒ‡ÌÌ˚ı ÓÔe‡ˆËÈ
ÏÓÊÌÓ Á‡ÏeÌflÚ¸ ÍÓÌÙÓÍË (ËÒ. 15), ‚eÌÚËÎË
(ËÒ. 16) Ë ‰eÚ‡ÎË ˝ÎeÍÚÓÓ·ÓÛ‰Ó‚‡ÌËfl (ËÒ. 17). 
êeÍÓÏeÌ‰ÛeÚÒfl ÏeÌflÚ¸ ÔÓÍÎ‡‰ÍË "D" ÔË Í‡Ê‰ÓÈ
Á‡ÏeÌe ‚eÌÚËÎeÈ, ˜ÚÓ·˚ Ó·eÒÔe˜ËÚ¸ ÔÓÎÌÛ˛
„eÏeÚË˜ÌÓÒÚ¸ ÏeÊ‰Û ÍÓÔÛÒÓÏ Ë ‡ÏÔÓÈ.

ëÏ‡ÁÍ‡ ‚ÌÚËÎeÈ (ÒÏ. ËÒ. 18 - 19)
ÖÒÎË ÒÚ‡ÌÓ‚ËÚÒfl ÚÛ‰ÌÓ ÔÓ‚Ó‡˜Ë‚‡Ú¸ ‚eÌÚËÎ¸,
ÒÎe‰ÛeÚ ÌeÁ‡Ïe‰ÎËÚeÎ¸ÌÓ ÔÓËÁ‚eÒÚË e„Ó ÒÏ‡ÁÍÛ, ‚
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË ÒÓ ÒÎe‰Û˛˘ËÏË ËÌÒÚÛÍˆËflÏË:
- Ç˚Ì¸Úe ÍÓÔÛÒ ‚eÌÚËÎfl.
- é˜ËÒÚËÚe ÍÓÌÛÒ Ë „ÌeÁ‰Ó, ‚ ÍÓÚÓÓe ÓÌ

‚ÒÚ‡‚ÎfleÚÒfl ÚflÔÍÓÈ, ÒÏÓ˜eÌÌÓÈ ‡ÒÚ‚ÓËÚeÎeÏ.
- ç‡ÌeÒËÚe Ì‡ ÍÓÌÛÒ Ìe·ÓÎ¸¯Óe ÍÓÎË˜eÒÚ‚Ó

ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘eÈ ÒÏ‡ÁÍË.
- ÇÒÚ‡‚¸Úe ÍÓÌÛÒ ‚ „ÌeÁ‰Ó Ë ÔÓ‚eÌËÚe ÌeÒÍÓÎ¸ÍÓ

‡Á, Á‡ÚeÏ ÒÌÓ‚‡ ‚˚Ì¸Ú, Û‰‡ÎËÚe ËÁÎË¯ÍË ÒÏ‡ÁÍË
Ë ÔÓ‚¸Úe, ˜ÚÓ·˚ ÓÚ‚eÒÚËfl ‰Îfl „‡Á‡ Ìe ·˚ÎË
Á‡·ËÚ˚ ÒÏ‡ÁÍÓÈ.

- ìÒÚ‡ÌÓ‚ËÚe ‚Òe ‰eÚ‡ÎË Ì‡ ÏeÒÚÓ ‚ Ó·‡ÚÌÓÏ
ÔÓfl‰Íe.

- èÓ‚e¸Úe „eÏeÚË˜ÌÓÒÚ¸ ÔË ÔÓÏÓ˘Ë Ï˚Î¸ÌÓ„Ó
‡ÒÚ‚Ó‡. á‡Ôe˘‡eÚÒfl ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ ‰Îfl ˝ÚËı
ˆeÎÈe ÓÚÍ˚ÚÓe ÔÎ‡Ïfl.

ÑÎfl Ó·Î„˜eÌËfl ‡·ÓÚ ÔÓ ÚıÌË˜eÒÍÓÏÛ
Ó·ÒÎÛÊË‚‡ÌË˛ ‰‡Îee ÔË‚Ó‰ËÚÒfl Ú‡·ÎËˆ‡ Ò ÚËÔ‡ÏË
Ë Òe˜eÌËflÏË ÔÓ‰‚Ó‰fl˘Ëı Í‡·ÎeÈ.

êàë.  17 êàë.  18 êàë.  19

êàë.  14 êàë.  15 êàë.  16
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PULIZIA
ATTENZIONE :
Prima di effettuare qualsiasi operazione di
pulizia, disinserire l’apparecchio dalla rete
d’alimentazione gas ed elettrica.

2) PIANO LAVORO
Se si vuole mantenere la superficie del piano
lucente, è molto importante lavarla dopo ogni
utilizzo con acqua saponata tiepida, risciacquarla
ed asciugarla. Allo stesso modo devono essere
lavati le griglie smaltate, i coperchietti smaltati “C” e
le teste bruciatori “T” (vedi fig. 6).
La pulizia deve essere eseguita quando il piano ed i
componenti non sono caldi e non si devono utilizzare
spugnette metalliche, abrasivi in polvere o spray
corrosivi.Non permettere che aceto, caffè, latte,
acqua salina e succo di limone o di pomodoro
rimangano per lungo tempo a contatto delle superfici.

AVVERTENZE:
Nel rimontare i componenti si prega di
attenersi alle sottonotate raccomandazioni:
- Verificare che le fessurazioni delle teste

bruciatori “T” (fig. 6) non siano otturate da
corpi estranei.

- Assicurarsi che il coperchietto smaltato “C”
(fig. 6) sia posizionato correttamente sulla testa
bruciatore. Questa condizione può ritenersi
soddisfatta quando il coperchietto posizionato
sulla testa risulti perfettamente stabile.

- La posizione esatta della griglia è definita
dagli angoli arrotondati da posizionare
verso il bordo laterale del piano.

- Se la manovra di apertura e chiusura di
qualche rubinetto è difficoltosa, non
forzare, ma richiedere con urgenza
l’intervento dell’assistenza tecnica.

- Dopo l’uso, per una buona conservazione,
ogni piastra deve essere trattata con gli
appositi prodotti per le piastre elettriche
reperibili in commercio in modo che la
superficie sia sempre pulita e lucente.
Questa necessaria operazione evita
l’eventuale ossidazione (ruggine).

FIG. 6
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10) áÄåÖçÄ ÜàäãÖêéÇ
äÓÌÙÓÍË ÏÓÊÌÓ ÔËÒÔÓÒÓ·ËÚ¸ Í ‡ÁÎË˜Ì˚Ï
ÚËÔ‡Ï „‡Á‡ ÔÛÚeÏ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ÊËÍÎeÓ‚,
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Ëı ÚÓÏÛ ÚËÔÛ „‡Á‡, ÍÓÚÓ˚È ‚˚
ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÚe. ÜËÍÎe˚ ÔËÎ‡„‡˛ÚÒfl ‚ ÍÓÏÔÎeÍÚe
ËÎË ÔËÓ·eÚ‡˛ÚÒfl ‚ ‡‚ÚÓËÁÓ‚‡ÌÌ˚ı Òe‚ËÒÌ˚ı
ˆeÌÚ‡ı. ÑÎfl Á‡ÏeÌ˚ ÊËÍÎeÓ‚ ÒÎe‰ÛeÚ ÒÌflÚ¸
‡ÒÒeÍ‡ÚeÎË, ÔË ÔÓÏÓ˘Ë ÚÓˆe‚Ó„Ó ÍÎ˛˜‡ "Ç"
ÓÚÍÛÚËÚ¸ ÊËÍÎe "Ä" (ÒÏ. ËÒ. 13) Ë Á‡ÏeÌËÚ¸ e„Ó
Ì‡ ÊËÍÎe, ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘ËÈ ÚËÔÛ ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÏÓ„Ó
„‡Á‡. ÜËÍÎe eÍÓÏeÌ‰ÛeÚÒfl ÔËÍÛÚËÚ¸ ÔÓÚÛÊe.

èÓÒÎe ÚÓ„Ó Í‡Í Ï‡ÒÚe ÔÓËÁ‚eÎ ‚˚¯eÓÔËÒ‡ÌÌÛ˛
ÔeeÌ‡Î‡‰ÍÛ, eÏÛ ÒÎe‰ÛeÚ ÔËÒÚÛÔËÚ¸ Í e„ÛÎËÓ‚Íe
ÏËÌËÏÛÏ‡, ‚ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò ËÌÒÚÛÍˆËflÏË,
ÔË‚e‰ÌÌ˚ÏË ‚ ‡Á‰eÎe 10. á‡ÚeÏ ÒÎe‰ÛeÚ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸
ÔÎÓÏ·Û Ì‡ e„ÛÎËÓ‚Ó˜Ì˚ı ‚ËÌÚ‡ı Ë ÔËÍeÔËÚ¸ Í
ÔË·ÓÛ ‚Á‡ÏeÌ ‡Ìee ËÏe‚¯eÈÒfl ÌÓ‚Û˛ Ú‡·ÎË˜ÍÛ,
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Û˛ ÌÓ‚ÓÈ e„ÛÎËÓ‚Íe „‡Á‡,
ÔÓËÁ‚e‰ÌÌÓÈ Ì‡ ÔË·Óe. ùÚ‡ Ú‡·ÎË˜Í‡ Ì‡ıÓ‰ËÚÒfl ‚
Ô‡ÍeÚe Ò Á‡Ô‡ÒÌ˚ÏË ÙÓÒÛÌÍ‡ÏË.

ÑÎfl Û‰Ó·ÒÚ‚‡ ÛÒÚ‡ÌÓ‚˘ËÍ‡ ÌËÊe ÔË‚Ó‰ËÏ Ú‡·ÎËˆÛ ÒÓ
ÒÎe‰Û˛˘ËÏË ‰‡ÌÌ˚ÏË: ‡ÒıÓ‰ „‡Á‡, ÏÓ˘ÌÓÒÚ¸
ÍÓÌÙÓÓÍ, ‰Ë‡ÏeÚ ÊËÍÎÓ‚ Ë ‡·Ó˜ee ‰‡‚ÎeÌËe ‰Îfl
‡ÁÌ˚ı ÚËÔÓ‚ „‡Á‡.

êÄëèéãéÜÖçàÖ äéçîéêéä

1
íÓÈÌ‡fl ëÊËÊeÌÌ˚È  244 93 1400 3350
ÍÓÓÌ‡ èËÓ‰Ì˚È 314 124 Y 1400 3350

2 ëÍÓÓÒÚÌ‡fl
ëÊËÊeÌÌ˚È 218 85 750 3000
èËÓ‰Ì˚È 286 115 Y 750 3000

3
èÓÎÛÒÍÓ-ÓÒÚÌ‡fl ëÊËÊeÌÌ˚È 102 58 500 1400

Ôe‰Ìflfl Ô‡‚‡fl èËÓ‰Ì˚È 133 85 Y 500 1400

íÄÅãàñÄ

äÓÌÙÓÍË

N° ç‡Á‚‡ÌËe

É‡Á
ê‡ÒıÓ‰ „‡Á‡ ÑË‡ÏeÚ ÊËÍÎeÓ‚ åÓ˘ÌÓÒÚ¸ ÇÚ

„/˜ Î/˜ 1/100 ÏÏ åËÌ å‡ÍÒ
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4
èÓÎÛÒÍÓ-ÓÒÚÌ‡fl ëÊËÊeÌÌ˚È 127 65 500 1750

Á‡‰Ìflfl Îe‚‡fl èËÓ‰Ì˚È 167 97 Z 500 1750

ëÊËÊeÌÌ˚È 73 50 400 1000
5 ÇÒÔÓÏÓ„‡-ÚeÎ¸Ì‡fl

èËÓ‰Ì˚È 95 75 X 400 1000
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INSTALLAZIONE
NOTIZIE TECNICHE DEDICATE AI

SIGNORI INSTALLATORI
L’installazione, tutte le regolazioni, le
trasformazioni e le manutenzioni elencate in
questa parte devono essere eseguite
esclusivamente da personale qualificato.
Una errata installazione può causare danni a
persone, animali o cose, nei confronti dei
quali il costruttore non può essere
considerato responsabile.
I dispositivi di sicurezza o di regolazione
automatica degli apparecchi durante la vita
dell’impianto potranno essere modificati
solamente dal costruttore o dal fornitore
debitamente autorizzato.
3) INSERIMENTO PIANO
Dopo aver tolto l’imballo esterno e gli imballi interni
delle varie parti mobili, assicurarsi dell’integrità del
piano. In caso di dubbio non utilizzare l’apparecchio
e rivolgersi a personale qualificato.
Gli elementi dell’imballaggio (cartone,
sacchetti, polistirolo espanso, chiodi ....) non
devono essere lasciati alla portata dei
bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.
Si deve praticare nel piano del mobile componibile
una aper tura per l’ incasso delle dimensioni
espresse in mm indicate nella fig. 7, curando che
siano rispettate le distanze critiche tra il piano, le

pareti laterali, la parete posteriore e quella
superiore (vedi fig. 7 e 8).
L’apparecchio deve classificarsi in classe 3
ed è pertanto soggetto a tutte le prescrizioni
previste dalle norme per tali apparecchi.

4) FISSAGGIO DEL PIANO
Il piano è corredato di una speciale guarnizione al
fine di evitare qualsiasi infiltrazione di liquido nel
mobile. Per applicare correttamente questa
guarnizione, si prega di attenersi scrupolosamente
a quanto specificato più sotto:
- Staccare le striscie della guarnizione dal loro

supporto curando che la protezione trasparente
rimanga attaccata alla guarnizione stessa.

- Rovesciare il piano e posizionare correttamente la
guarnizione “E” (fig. 9) sotto il bordo del piano, in
modo che il lato esterno della guarnizione stessa
combaci perfettamente con il bordo perimetrale
esterno del piano. Le estremità delle striscie
devono combaciare senza sormontarsi.

- Fare aderire al piano la guarnizione in modo
uniforme e sicuro, pressandola con le dita, quindi,
togliere la str iscia di car ta protettiva della
guarnizione e posizionare il piano nel foro
praticato sul mobile.

- Bloccarlo con le apposite staffette “S”, avendo cura di
infilare la parte sporgente nella feritoia “H” ricavata
sul fondo e avvitando la vite “F” fino a che la staffetta
“S” non blocchi sul top (vedi fig. 10).

FIG. 7

FIG. 8 FIG. 9 FIG. 10

A B C D E
4F 553 473 67.5 59.5 100 min.

5F 553 473 67.5 59.5 175 min.

MISURE DA RISPETTARE
(in mm)

39

êÖÉìãàêéÇäÄ

èee‰ ÚeÏ Í‡Í ÔËÒÚÛÔ‡Ú¸ Í ‡·ÓÚ‡Ï ÔÓ
e„ÛÎËÓ‚Íe, ÌeÓ·ıÓ‰ËÏÓÒÚ¸ ‚ ÍÓÚÓ˚ı ÏÓÊeÚ
‚ÓÁÌËÍÌÛÚ¸ ÔË ÛÒÚ‡ÌÓ‚Íe, ËÎË ÔË ÔeeÌ‡Î‡‰Íe
ÔË·Ó‡ ÒÎe‰ÛeÚ ÓÚÍÎ˛˜ËÚ¸ ÔË·Ó ÓÚ ÒeÚË.
èÓ ÓÍÓÌ˜‡ÌËË „ÛÎËÓ‚ÍË ËÎË Ô‰‚‡ËÚÎ¸ÌÓÈ
„ÛÎËÓ‚ÍË ÒÎ‰ÛÚ ‚ÓÒÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ ÔÎÓÏ·˚.
èÓËÁ‚Ó‰ËÚ¸ e„ÛÎËÓ‚ÍÛ Ôe‚Ë˜ÌÓ„Ó ÔÓÚÓÍ‡
‚ÓÁ‰Ûı‡ Ì‡ Ì‡¯Ëı ÍÓÌÙÓÍ‡ı Ìe Ó·flÁ‡ÚeÎ¸ÌÓ.

9) êÖÉìãàêéÇäÄ ÇÖçíàãÖâ

êe„ÛÎËÓ‚Í‡ “åËÌËÏÛÏ‡” ‚˚ÔÓÎÌflÚÒfl
ÒÎe‰Û˛˘ËÏ Ó·‡ÁÓÏ:
- á‡Ê„ËÚe ÍÓÌÙÓÍÛ Ë ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ Û˜ÍÛ ‚

ÔÓÎÓÊÌËe "åËÌËÏÛÏ" (Ï‡ÎeÌ¸ÍÓe ÔÎ‡Ïfl ËÒ. 1).
- ëÌËÏËÚe Û˜ÍÛ ‚eÌÚËÎfl “å” (ËÒ. 12), ÍÓÚÓ‡fl

ÔÓÒÚÓ Ì‡‰e‚‡eÚÒfl Ì‡ ÒÚeÊeÌ¸ Ë ·ÓÎ¸¯e ÌË˜eÏ
Ìe Á‡ÍeÔÎÌ‡.

- ÇÒÚ‡‚¸Úe Ï‡ÎeÌ¸ÍÛ˛ ÓÚ‚eÚÍÛ “D” ‚ ÓÚ‚eÒÚËe
“ë” (ËÒ. 12) Ë ÔÓ‚Ó‡˜Ë‚‡ÈÚe  ‚Ô‡‚Ó ËÎË ‚Îe‚Ó
ÒÚÓÔÓÌ˚È ‚ËÌÚ, ‰Ó Úeı ÔÓ, ÔÓÍ‡ ÔÎ‡Ïfl
ÍÓÌÙÓÍË Ìe ÓÚe„ÛÎËÛeÚÒfl ‰Ó
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘e„Ó ÔÓÎÓÊeÌË˛ “åËÌËÏÛÏ”.

èÓ‚e¸Úe, ˜ÚÓ·˚ ÔË ·˚ÒÚÓÏ ÔeeıÓ‰e ËÁ
ÔÓÎÓÊeÌËfl “å‡ÍÒËÏÛÏ” ‚ ÔÓÎÓÊeÌËe “åËÌËÏÛÏ”
ÔÎ‡Ïfl Ìe „‡ÒÎÓ.

êàë.  12
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IMPORTANTI PRESCRIZIONI
D’INSTALLAZIONE

Si segnala all’installatore che le eventuali pareti
laterali non devono superare in altezza il piano
di cottura. Inoltre la parete posteriore e le
superfici adiacenti e circostanti al piano devono
resistere ad una sovratemperatura di 95° C. 
Il collante che unisce il laminato plastico al
mobile, deve resistere a temperature non
inferiori a 150° C per evitare lo scollaggio del
rivestimento stesso.
L’installazione dell’apparecchio deve essere
conforme a quanto prescritto dalle norme 
in vigore.
Questo apparecchio non è collegato ad un
dispositivo d’evacuazione dei prodotti della
combustione. Esso deve pertanto essere
collegato conformemente alle regole
d’installazione più sopra menzionate.
Particolare attenzione si dovrà prestare alle
sottonotate disposizioni applicabili in materia
di ventilazione e di aerazione.

5) VENTILAZIONE LOCALI
E’ indispensabile che il locale dove viene installato
l’apparecchio sia permanentemente ventilato per
garantire un corretto funzionamento dello stesso. La
quantità d’aria necessaria è quella richiesta dalla
regolare combustione del gas e dalla ventilazione del
locale il cui volume non potrà essere inferiore a 20 m3.
L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via
diretta attraverso aperture permanenti praticate sulle
pareti del locale da ventilare che danno verso
l’esterno con una sezione minima di 100 cm2 (vedi
fig. 3). Queste aperture devono essere realizzate in
modo che non possano essere ostruite.
E’ consentita anche la ventilazione indiretta
mediante prelievo dell’aria da locali attigui a quello
da ventilare, rispettando tassativamente quanto
prescritto dalle norme in vigore.

6) UBICAZIONE ED AERAZIONE
Gli apparecchi di cottura a gas devono sempre
scaricare i prodotti della combustione a mezzo
cappe collegate a camini, a canne fumarie o
direttamente all’esterno (vedi fig. 4). In caso non
esista la possibilità di applicazione della cappa, è
tollerato l’utilizzo di un ventilatore installato su
finestra o su parete affacciata all’esterno, da mettere
in funzione contemporaneamente all’apparecchio
(vedi fig. 5), purché siano tassativamente rispettate
le disposizioni riguardanti la ventilazione elencate
nelle norme in vigore.

INSTALLAZIONE
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8) ùãÖäíêàóÖëäéÖ èéÑëéÖÑàçÖçàÖ

ùÎeÍÚË˜eÒÍÓe ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌËe ‰ÓÎÊÌÓ
ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚ¸Òfl ‚ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò
‰eÈÒÚ‚Û˛˘ËÏË ÌÓÏ‡ÏË.

èee‰ ÚeÏ Í‡Í ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚ¸ ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌËe,
ÔÓ‚e¸Úe, ˜ÚÓ·˚:
- ùÎeÍÚÓÓ·ÓÛ‰Ó‚‡ÌËe Ë ÓÁeÚÍË ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Ó‚‡ÎË

Ï‡ÍÒËÏ‡Î¸ÌÓÈ ÏÓ˘ÌÓÒÚË ÔË·Ó‡ (ÒÏ.
ÓÔÓÁÌ‡‚‡ÚeÎ¸ÌÛ˛ Ú‡·ÎË˜ÍÛ ‚ ÌËÊÌeÈ ˜‡ÒÚË
ÍÓÔÛÒ‡ ÔË·Ó‡).

- êÓÁeÚÍ‡ ËÎË ˝ÎeÍÚÓÓ·ÓÛ‰Ó‚‡ÌËe ·˚ÎË Ì‡‰eÊÌÓ
Á‡ÁeÏÎeÌ˚ ‚ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò ‰eÈÒÚ‚Û˛˘ËÏË
ÌÓÏ‡ÏË. Ç ÒÎÛ˜‡e ÌeÒÓ·Î˛‰eÌËfl ˝ÚËı ÌÓÏ
ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚeÎ¸ ÒÌËÏ‡eÚ Ò Òe·fl ‚ÒflÍÛ˛
ÓÚ‚eÚÒÚ‚eÌÌÓÒÚ¸.

ÖÒÎË ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌËe Í ˝ÎeÍÚÓÒeÚË
ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚÒfl ˜eeÁ ÓÁeÚÍÛ:
- èÓ‰ÒÓe‰ËÌËÚ¸ Í ÔÓ‰‚Ó‰fl˘eÏÛ Í‡·eÎ˛ "ë" (ËÒ. 11),

ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Û˛ ÛÍ‡Á‡ÌÌÓÈ Ì‡ ÓÔÓÁÌ‡‚‡ÚeÎ¸ÌÓÈ
Ú‡·ÎË˜Íe ÔÓÚe·ÎfleÏÓÈ ÏÓ˘ÌÓÒÚË ‚ËÎÍÛ, eÒÎË
Ú‡ÍÓ‚‡fl Ìe Ôe‰ÛÒÏÓÚeÌ‡ ‚ ÍÓÏÔÎeÍÚe.
èÓ‰ÒÓe‰ËÌËÚe ÔÓ‚Ó‰‡, ÒÎe‰fl Á‡ ÒÓ·Î˛‰eÌËeÏ
ÌËÊeÔË‚e‰eÌÌ˚ı ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËÈ (ËÒ. 11):

ÅÛÍ‚‡ L (Ù‡Á‡) = ÍÓË˜Ìe‚˚È ÔÓ‚Ó‰;

ÅÛÍ‚‡ N (ÌÓÎ¸) = ÒËÌËÈ ÔÓ‚Ó‰;

ëËÏ‚ÓÎ       (ÁÏÎfl) =  ÊeÎÚÓ-ÁeÎeÌ˚È ÔÓ‚Ó‰.

- èÓ‰‚Ó‰fl˘ËÈ Í‡·eÎ¸ ‰ÓÎÊeÌ ‡ÒÔÓÎ‡„‡Ú¸Òfl Ú‡ÍËÏ
Ó·‡ÁÓÏ, ˜ÚÓ·˚ Ìe ÔÓ‰‚e„‡Ú¸Òfl Ì‡„e‚Û,
Ôe‚˚¯‡˛˘eÏÛ 95° C.

- çe ÒÎe‰ÛeÚ ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ ‰Îfl ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌËfl
Û‰ÎËÌËÚeÎË, ÔeeıÓ‰ÌËÍË ËÎË ÚÓÈÌËÍË,
ÔÓÒÍÓÎ¸ÍÛ ˝ÚÓ ÏÓÊeÚ ÔË‚eÒÚË Í ÓÔ‡ÒÌÓÏÛ
Ôee„e‚Û.

ÖÒÎË ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌËe ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚÒfl
ÌeÔÓÒe‰ÒÚ‚eÌÌÓ Í ˝ÎeÍÚË˜eÒÍÓÈ ÒeÚË:
- åeÊ‰Û ÔË·ÓÓÏ Ë ÒeÚ¸˛ ÒÎe‰ÛeÚ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸

ÏÌÓ„ÓÔÓÎ˛ÒÌ˚È ‚˚ÍÎ˛˜‡ÚeÎ¸, ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘ËÈ
ÔÓÚe·ÎfleÏÓÈ ÏÓ˘ÌÓÒÚË ÔË·Ó‡, Ò
ÏËÌËÏ‡Î¸Ì˚Ï ‡ÁÏ˚Í‡ÌËeÏ ÍÓÌÚ‡ÍÚÓ‚ 3 ÏÏ.

- èÓÏÌËÚe, ˜ÚÓ ÔÓ‚Ó‰ Á‡ÁeÏÎeÌËfl Ìe ‰ÓÎÊeÌ
Ôe˚‚‡Ú¸Òfl ‚˚ÍÎ˛˜‡ÚeÎÏ.

- ùÎeÍÚË˜eÒÍÓe ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌËe ÏÓÊeÚ Ú‡ÍÊe ·˚Ú¸
Á‡˘Ë˘eÌÓ ‚˚ÒÓÍÓ˜Û‚ÒÚ‚ËÚeÎ¸Ì˚Ï
‰ËÙÙeeÌˆË‡Î¸Ì˚Ï ‚˚ÍÎ˛˜‡ÚeÎeÏ.

ç‡ÒÚÓflÚeÎ¸ÌÓ eÍÓÏeÌ‰ÛeÚÒfl ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌËÚ¸
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘ËÈ ÔÓ‚Ó‰ "ÁeÏÎfl" ÊeÎÚÓ-ÁeÎeÌÓ„Ó
ˆ‚eÚ‡ Í Ì‡‰eÊÌÓÏÛ Á‡ÁeÏÎfl˛˘eÏÛ ÛÒÚÓÈÒÚ‚Û.

èêàåÖóÄçàÖ:
ÇÒe ÔË·Ó˚ ÒÍÓÌÒÚÛËÓ‚‡Ì˚ Ë ËÁ„ÓÚÓ‚ÎeÌ˚ ‚
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò e‚ÓÔeÈÒÍËÏË ÌÓÏ‡ÏË 
EN 60 335-1 Ë EN 60 335-2-6 Ò
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘ËÏË ËÁÏeÌeÌËflÏË Ë
‰ÓÔÓÎÌeÌËflÏË.
Ñ‡ÌÌ˚È ÔË·Ó ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ÛeÚ Ôe‰ÔËÒ‡ÌËflÏ
ÒÎe‰Û˛˘Ëı ‰ËeÍÚË‚ Ö‚ÓÔeÈÒÍÓ„Ó ëÓ˛Á‡:
- ëÖÖ 89/336 + 92/31 + 93/68 ÔÓ

˝ÎeÍÚÓÏ‡„ÌËÚÌÓÈ ·eÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË.
- ëÖÖ 73/23 + 93/68 ÔÓ ˝ÎeÍÚÓ·eÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË.

àçëíêìäñàü Ñãü ìëíÄçéÇôàäÄ
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INSTALLAZIONE
7) ALLACCIAMENTO GAS
Prima di collegare l’apparecchio accertarsi che i
dati dell’etichetta segnaletica applicata nella
parte inferiore del cassone siano compatibili a
quelli della rete di distribuzione gas.
Un’etichetta stampata di questo libretto ed
una applicata sulla parte inferiore del
cassone, indica le condizioni di regolazione
dell’apparecchio: tipo di gas e la pressione
d’esercizio.
Quando il gas viene distribuito a mezzo
canalizzazione, l’apparecchio deve essere
allacciato all’impianto di adduzione gas :
o Con tubo metallico rigido d’acciaio, le cui giunzioni

devono essere realizzate mediante raccordi filettati
conformemente alla norma UNI-ISO 7/1. L’impiego
di mezzi di tenuta come canapa con mastici adatti
o nastro teflon, è ammesso.

o Con tubo di rame, le cui giunzioni devono essere
realizzate mediante raccordi a tenuta meccanica.

o Con tubo flessibile di acciaio inossidabile a parete
continua, con estensione massima di 2 metri e
guarnizioni di tenuta. Questo tubo deve essere
installato in maniera che non possa venire in
contatto con parti mobili del modulo d’incasso (per
esempio cassetti) e non deve attraversare vani che
possono venire stipati.

Quando il gas viene erogato direttamente da
una bombola, l’apparecchio, alimentato con un
regolatore di pressione deve essere allacciato:
o Con tubo di rame, le cui giunzioni devono essere

realizzate mediante raccordi a tenuta meccanica.
o Con tubi flessibili di acciaio inossidabile a parete

continua, con estensione massima di 2 metri e
guarnizioni di tenuta. Questo tubo deve essere
installato in maniera che non possa venire in
contatto con parti mobili del modulo d’incasso (per
esempio cassetti) e non deve attraversare vani che
possono venire stipati. Si consiglia di applicare sul
tubo flessibile lo speciale adattatore, facilmente
reperibile sul mercato, per facilitare il collegamento
con il portagomma del regolatore di pressione
montato sulla bombola.

AVVERTENZE:
Si rammenta che il raccordo di entrata gas
dell’apparecchio è filettato 1/2” gas cilindrico
maschio a norme UNI-ISO 228-1.
L’apparecchio è conforme alle prescrizioni
delle sottonotate Direttive Europee: 
CEE 90/396 + 93/68 relative alla sicurezza
gas.

37

ÇÄÜçÄü àçîéêåÄñàü Ñãü
ìëíÄçéÇôàäÄ

ÅÓÍÓ‚˚e ÒÚeÌÍË Ìe ‰ÓÎÊÌ˚ Ôe‚˚¯‡Ú¸ ÔÓ ‚˚ÒÓÚe
‚‡Ó˜ÌÛ˛ ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸. äÓÏe ÚÓ„Ó, Á‡‰Ìflfl
ÒÚeÌÍ‡, ÔËÎe„‡˛˘Ëe Ë ÓÍÛÊ‡˛˘Ëe ÔÓ‚eıÌÓÒÚË
‰ÓÎÊÌ˚ ·˚Ú¸ ËÁ„ÓÚÓ‚ÎeÌ˚ ËÁ ÚeÏÓÒÚÓÈÍÓ„Ó
Ï‡ÚeË‡Î‡, ‚˚‰eÊË‚‡˛˘e„Ó 95° C.
äÎeÈ, ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÏ˚È ‰Îfl ÍeÔÎeÌËfl Î‡ÏËÌ‡Ú‡ Í
Ïe·eÎË, ‰ÓÎÊeÌ ‚˚‰eÊË‚‡Ú¸ ÚeÏÔe‡ÚÛÛ Ìe
ÏeÌee 150° C, ˜ÚÓ·˚ ËÁ·eÊ‡Ú¸ ÓÚÒÎÓeÌËfl
ÔÓÍ˚ÚËfl.
äÓÏ·ËÌËÓ‚‡ÌÌ˚e ÔË·Ó˚ ‰ÓÎÊÌ˚
ÛÒÚ‡Ì‡‚ÎË‚‡Ú¸Òfl Ë ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸Òfl ‚
ÔÓÏe˘eÌËflı Ò ÔÓÒÚÓflÌÌÓÈ ‚eÌÚËÎflˆËeÈ ‚
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò ‰ÈeÒÚ‚Û˛˘ËÏË ÌÓÏ‡ÏË. 
Ñ‡ÌÌ˚È ÔË·Ó Ìe ÒÓe‰ËÌeÌ Ò Ó·ÓÛ‰Ó‚‡ÌËeÏ
‰Îfl Û‰‡eÎÌËfl ÔÓ‰ÛÍÚÓ‚ „ÓeÌËfl. íeÏ Ìe ÏeÌee,
ÓÌ ‰ÓÎÊeÌ ·˚Ú¸ ÔÓ‰ÒeÓ‰ËÌeÌ  ‚ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË
Ò ÒÛ˘eÒÚ‚Û˛˘ËÏË ÌÓÏ‡ÏË. éÒÓ·Óe ‚ÌËÏ‡ÌËe
ÒÎe‰ÛeÚ Û‰eÎËÚ¸ ÌËÊeÔË‚e‰eÌÌ˚Ï
ËÌÒÚÛÍˆËflÏ ÔÓ ‚eÌÚËÎflˆËË Ë ‚ÓÁ‰ÛıÓÓ˜ËÒÚÍe.

5) ÇÖçíàãüñàü èéåÖôÖçàâ
ÑÎfl Ô‡‚ËÎ¸ÌÓ„Ó ÙÛÌÍˆËÓÌËÓ‚‡ÌËfl ÔË·Ó‡
ÌeÓ·ıÓ‰ËÏÓ, ˜ÚÓ·˚ ÔÓÏe˘eÌËe, „‰e ÓÌ
ÛÒÚ‡Ì‡‚ÎË‚‡eÚÒfl, ÔÓÒÚÓflÌÌÓ ‚ÌÚËÎËÓ‚‡ÎÓÒ¸.
äÓÎË˜eÒÚ‚Ó ‚ÓÁ‰Ûı‡ ‰ÓÎÊÌÓ ·˚Ú¸ ‰ÓÒÚ‡ÚÓ˜Ì˚Ï ‰Îfl
ÌÓÏ‡Î¸ÌÓ„Ó ÒÊË„‡ÌËfl „‡Á‡ Ë ‚eÌÚËÎflˆËË ÔÓÏe˘eÌËfl
Ó·˙eÏÓÏ 20 Ï3. ÖÒÚeÒÚ‚eÌÌ˚È ÔËÚÓÍ ‚ÓÁ‰Ûı‡ ‰ÓÎÊeÌ
ÔÓËÒıÓ‰ËÚ¸ Ì‡ÔflÏÛ˛ ˜eeÁ ‚eÌÚËÎflˆËÓÌÌ˚e
ÓÚ‚eÒÚËfl ‚ ÒÚeÌe, ‚˚ıÓ‰fl˘Ëe Ì‡ÛÊÛ Ë ËÏe˛˘Ëe
Òe˜eÌËe Ìe ÏeÌee 100 ÒÏ2 (ÒÏ. ËÒ. 3). ùÚË ÓÚ‚eÒÚËfl
‰ÓÎÊÌ˚ ·˚Ú¸ ‡ÒÔÓÎÓÊeÌ˚ Ú‡ÍËÏ Ó·‡ÁÓÏ, ˜ÚÓ·˚
‰ÓÒÚÛÔ ‚ÓÁ‰Ûı‡ ‚ ÌËı ‚Òe„‰‡ ÓÒÚ‡‚‡ÎÒfl ÓÚÍ˚Ú˚Ï.
ê‡Áe¯‡eÚÒfl Ú‡ÍÊe ÔËÏeÌÌËe ÌeÔflÏÓÈ
‚eÌÚËÎflˆËË ÔÓÒe‰ÒÚ‚ÓÏ ‚˚ÚflÊÍË ‚ÓÁ‰Ûı‡ ËÁ
ÔÓÏe˘ÌËÈ, ÔËÎe„‡˛˘Ëı Í ÍÛıÌe, ÔË ÒÓ·Î˛‰eÌËË
‰eÈÒÚ‚Û˛˘Ëı ÌÓÏ.

6) êÄáåÖôÖçàÖ à ÇÖçíàãüñàü
èêàÅéêÄ
èÓ‰ÛÍÚ˚ Ò„Ó‡ÌËfl, Ó·‡ÁÛ˛˘ËeÒfl ÔË „ÓÚÓ‚Íe Ì‡
„‡ÁÓ‚˚ı ÔÎËÚ‡ı ‰ÓÎÊÌ˚ Ó·flÁ‡ÚeÎ¸ÌÓ Û‰‡ÎflÚ¸Òfl ÔË
ÔÓÏÓ˘Ë ‚˚ÚflÊeÍ, ÒÓe‰ËÌeÌÌ˚ı Ò ‚eÌÚËÎflˆËÓÌÌ˚ÏË
ÚÛ·ÓÔÓ‚Ó‰‡ÏË, ‰˚ÏÓıÓ‰‡ÏË ËÎË Ò ÓÚ‚eÒÚËflÏË,
‚˚ıÓ‰fl˘ËÏË Ì‡ÛÊÛ (ÒÏ. ËÒ. 4). ÖÒÎË ÌeÚ
‚ÓÁÏÓÊÌÓÒÚË ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ ‚˚ÚflÊÍÛ, ‰ÓÔÛÒÍ‡ÚÒfl
ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌË ‚ÌÚËÎflÚÓ‡, ÛÒÚ‡Ì‡‚ÎË‚‡eÏÓ„Ó Ì‡
ÓÍÌe, ËÎË Ì‡ ‚˚ıÓ‰fl˘eÈ Ì‡ ÛÎËˆÛ ÒÚeÌe, ÍÓÚÓ˚È
‰ÓÎÊeÌ ‚ÍÎ˛˜‡Ú¸Òfl Ó‰ÌÓ‚eÏeÌÌÓ Ò ÔË·ÓÓÏ (ÒÏ.
ËÒ. 5), ÔË ˝ÚÓÏ Ó·flÁ‡ÚÎ¸ÌÓ ‰ÓÎÊÌ˚ ÒÓ·Î˛‰‡Úe¸Òfl
ÌÓÏ˚ ‚eÌÚËÎflˆËË ÔÓÏe˘ÌËÈ. 

7) èéÑëéÖÑàçÖçàÖ ÉÄáÄ

èee‰ ÚeÏ Í‡Í ÔËÒÚÛÔËÚ¸ Í ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌË˛
ÔË·Ó‡, ÒÎe‰ÛeÚ ÔÓ‚eËÚ¸ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Ëe ‰‡ÌÌ˚ı,
ÛÍ‡Á‡ÌÌ˚ı Ì‡ Ï‡ÍËÓ‚Ó˜ÌÓÈ Ú‡·ÎË˜Íe
ı‡‡ÍÚeËÒÚËÍ‡Ï „‡ÁÓ‚ÓÈ ÒeÚË.
ùÚ‡ Ú‡·ÎË˜Í‡ Ì‡ıÓ‰ËÚÒfl ‚ ÌËÊÌeÈ ˜‡ÒÚË
ÍÓÔÛÒ‡ ÔË·Ó‡.
Ç Ú‡·ÎË˜Íe, ÔË‚e‰ÌÌÓÈ Ì‡ÒÚÓfl˘eÈ ËÌÒÚÛÍˆËË
Ë Ì‡ Ï‡ÍËÓ‚Ó˜ÌÓÈ Ú‡·ÎË˜Íe, Ì‡ıÓ‰fl˘eÈÒfl ‚
ÌËÊÌeÈ ˜‡ÒÚË ÍÓÔÛÒ‡  ÛÍ‡Á‡Ì˚ ÛÒÎÓ‚Ëfl
e„ÛÎËÓ‚ÍË ÔË·Ó‡: ÚËÔ „‡Á‡ Ë ‡·Ó˜ee
‰‡‚ÎeÌËe.

ÖÒÎË ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÚÒfl Ï‡„ËÒÚ‡Î¸Ì˚È „‡Á, ÔË·Ó
ÏÓÊeÚ ·˚Ú¸ ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌeÌ Í ÒeÚË ÒÎe‰Û˛˘ËÏ
Ó·‡ÁÓÏ:
❍ èË ÔÓÏÓ˘Ë „Ë·ÍÓÈ ÌeÒ‚‡ÌÓÈ ÚÛ·˚ ËÁ

ÌÊ‡‚e˛˘eÈ ÒÚ‡ÎË, ‰ÎËÌÓÈ Ï‡ÍÒËÏÛÏ 2 Ï Ò
ÛÔÎÓÚÌËÚÎ¸Ì˚ÏË ÔÓÍÎ‡‰Í‡ÏË. èÓ‚e¸Úe, ˜ÚÓ·˚
ÔÓÒÎe ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ÚÛ·‡ Ìe ÒÓÔËÍ‡Ò‡Î‡Ò¸ Ò
ÔÓ‰‚ËÊÌ˚ÏË ˜‡ÒÚflÏË Ïe·eÎË, ‚ ÍÓÚÓÛ˛
‚ÒÚ‡Ë‚‡eÚÒfl ÔË·Ó (Ì‡ÔËÏe, fl˘ËÍ‡ÏË), Ë Ìe
ÔeeÊËÏ‡Î‡Ò¸.

❍ èË ÔÓÏÓ˘Ë ÊeÒÚÍÓÈ ÒÚ‡Î¸ÌÓÈ ÚÛ·˚, Ò
eÁ¸·Ó‚˚ÏË ÒÓe‰ËÌeÌËflÏË, ‚ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò
ÌÓÏ‡ÏË UNI-I¡O 7/1. ÑÓÔÛÒÍ‡eÚÒfl
ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËe ‚ Í‡˜eÒÚ‚e ÛÔÎÓÚÌËÚeÎeÈ Ô‡ÍÎË Ò
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘eÈ Ï‡ÒÚËÍÓÈ Ë ÚeÙÎÓÌÓ‚ÓÈ ÎeÌÚ˚.

ÖÒÎË ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÚÒfl ÒÊËÊeÌÌ˚È „‡Á ËÁ ·‡ÎÎÓÌ‡,
ÔË·Ó, ÍÛ‰‡ „‡Á ÔÓ‰‡eÚÒfl ÔË ÔÓÏÓ˘Ë e„ÛÎflÚÓ‡
‰‡‚ÎeÌËfl, ‰ÓÎÊeÌ ÔÓ‰ÒÓe‰ËÌflÚ¸Òfl ÒÎe‰Û˛˘ËÏ
Ó·‡ÁÓÏ:
❍ èË ÔÓÏÓ˘Ë „Ë·ÍÓÈ ÌeÒ‚‡ÌÓÈ ÚÛ·˚ ËÁ

ÌeÊ‡‚e˛˘eÈ ÒÚ‡ÎË, ‰ÎËÌÓÈ Ï‡ÍÒËÏÛÏ 2 Ï c
ÛÔÎÓÚÌËÚeÎ¸Ì˚ÏË ÔÓÍÎ‡‰Í‡ÏË.

❍ èÓ‚e¸Úe, ˜ÚÓ·˚ ÔÓÒÎe ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ÚÛ·‡ Ìe
ÒÓÔËÍ‡Ò‡Î‡Ò¸ Ò ÔÓ‰‚ËÊÌ˚ÏË ˜‡ÒÚflÏË Ïe·eÎË, ‚
ÍÓÚÓÛ˛ ‚ÒÚ‡Ë‚‡eÚÒfl ÔË·Ó (Ì‡ÔËÏe,
fl˘ËÍ‡ÏË), Ë Ìe ÔeeÊËÏ‡Î‡Ò¸. êeÍÓÏeÌ‰ÛeÚÒfl
ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ ÒÔeˆË‡Î¸Ì˚È ÔeeıÓ‰ÌËÍ,
Ó·Îe„˜‡˛˘ËÈ ÒÓe‰ËÌeÌËe Ò ‰eÊ‡ÚeÎeÏ
e„ÛÎflÚÓ‡ ‰‡‚ÎeÌËfl, ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÎeÌÌ˚Ï Ì‡ ·‡ÎÎÓÌe.

ÇçàåÄçàÖ:
èÓ Á‡‚e¯eÌËË ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ÔÓ‚e¸Úe „eÏeÚË˜ÌÓÒÚ¸
ÒÓe‰ËÌeÌËÈ, ‰Îfl ˜e„Ó ÒÎe‰ÛeÚ ÔËÏeÌflÚ¸ ÚÓÎ¸ÍÓ
Ï˚Î¸Ì˚È ‡ÒÚ‚Ó. çË ‚ ÍÓeÏ ÒÎÛ˜‡e Ìe ËÒÔÓÎ¸ÁÛÈÚe
‰Îfl ÔÓ‚eÍË ÓÚÍ˚ÚÓe ÔÎ‡Ïfl.
ÇÔÛÒÍÌÓÈ Ô‡ÚÛ·ÓÍ ÔË·Ó‡ – eÁ¸·‡ 1/2" ‚
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò ÌÓÏ‡ÏË UNI-I¡O 228-1. 
Ñ‡ÌÌ˚È ÔË·Ó ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ÛeÚ Ôe‰ÔËÒ‡ÌËflÏ
ÒÎe‰Û˛˘Ëı ‰ËeÍÚË‚ Ö‚ÓÔeÈÒÍÓ„Ó ëÓ˛Á‡ ÔÓ
„‡ÁÓ‚ÓÈ ·eÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË:
ëÖÖ 90/396 + 93/68.

àçëíêìäñàü Ñãü ìëíÄçéÇôàäÄ
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8) ALLACCIAMENTO ELETTRICO
Il collegamento elettrico deve essere
eseguito in conformità con le norme e le
disposizioni di legge in vigore. 
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che:
- La portata elettrica dell’impianto e delle prese di

corrente siano adeguate alla potenza massima
dell’apparecchio (vedi etichetta segnaletica
applicata nella parte inferiore del cassone).

- La presa o l’impianto sia munito di un efficace
collegamento a terra secondo le norme e le
disposizioni di legge attualmente in vigore. Si
declina ogni responsabilità per l’inosservanza di
queste disposizioni.

Quando il collegamento alla rete
d’alimentazione è effettuato tramite presa:
- Applicare al cavo d’alimentazione “C” se

sprovvisto (vedi fig. 11) una spina normalizzata
adatta al carico indicato sull’etichetta segnaletica.
Allacciare i cavetti secondo lo schema della fig. 11
avendo cura di r ispettare le sottonotate
rispondenze:

lettera L (fase) = cavetto colore marrone; 
lettera N (neutro) = cavetto colore blu; 
simbolo terra      = cavetto colore verde-
giallo. 

- Il cavo d’alimentazione deve essere posizionato in
modo che non raggiunga in nessun punto una
sovratemperatura di 95°C.

- Non utilizzare per il collegamento riduzioni,
adattatori o derivatori in quanto potrebbero
provocare falsi contatti con conseguenti pericolosi
surriscaldamenti.

Quando il collegamento è effettuato
direttamente alla rete elettrica:
- Interporre tra l’apparecchio e la rete un interruttore

onnipolare, dimensionato al carico
dell’apparecchio, con apertura minima fra i contatti
di 3 mm.

- Ricordare che il cavo di terra non deve essere
interrotto dall’interruttore.

- In alternativa, il collegamento elettrico può essere
anche protetto con un interruttore differenziale ad
alta sensibilità.

Si raccomanda vivamente di fissare l’apposito
cavetto di terra colorato verde-giallo ad un efficiente
impianto di terra.

AVVERTENZE:
Si segnala all’installatore che l’apparecchio
misto è di tipo Y. Inoltre le pareti adiacenti e
circostanti al piano devono resistere ad una
sovratemperatura di 95°C.
Tutti i nostri apparecchi sono progettati
e costruiti secondo le norme europee
EN 60 335-1 e EN 60 335-2-6 più relativi
emendamenti.
L’apparecchio è conforme alle prescrizioni
delle Direttive Europee:
- CEE 89/336 + 92/31 + 93/68 relative alla

compatibilità elettromagnetica.
- CEE 73/23 + 93/68 relative alla sicurezza

elettrica.

INSTALLAZIONE

FIG. 11

36
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ìÒÚ‡ÌÓ‚Í‡, e„ÛÎËÓ‚Í‡, ÔeeÌ‡Î‡‰Í‡ Ë ‡·ÓÚ˚
ÔÓ ÚeÍÛ˘eÏÛ Ó·ÒÎÛÊË‚‡ÌË˛, Ôee˜ËÒÎeÌÌ˚e ‚
‰‡ÌÌÓÏ ‡Á‰eÎe, ‰ÓÎÊÌ˚ ‚˚ÔÓÎÌflÚ¸Òfl ÚÓÎ¸ÍÓ
ÒÔeˆË‡Î¸ÌÓ ÔÓ‰„ÓÚÓ‚ÎeÌÌ˚ÏË ÒÔeˆË‡ÎËÒÚ‡ÏË.
àÁ„ÓÚÓ‚ËÚeÎ¸ Ìe ÌeÒeÚ ÓÚ‚eÚÒÚ‚eÌÌÓÒÚ¸ Á‡
Û˘e· Î˛‰flÏ ËÎË ËÏÛ˘ÒeÚ‚Û, ÍÓÚÓ˚È ÏÓÊeÚ
·˚Ú¸ Ì‡ÌeÒeÌ ‚ÒÎe‰ÒÚ‚Ëe  ÌeÔ‡‚ËÎ¸ÌÓÈ
ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ÔË·Ó‡.   
ìÒÚÓÈÒÚ‚‡ ·eÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË ËÎË ‡‚ÚÓÏ‡ÚË˜eÒÍÓÈ
e„ÛÎËÓ‚ÍË ÔË·ÓÓ‚ ‚ Úe˜eÌËe ÒÓÍ‡ Ëı
ÒÎÛÊ·˚ ÏÓ„ÛÚ ·˚Ú¸ ÏÓ‰ËÙËˆËÓ‚‡Ì˚ ÚÓÎ¸ÍÓ
ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚeÎeÏ ËÎË ‡‚ÚÓËÁÓ‚‡ÌÌ˚Ï
ÔÓÒÚ‡‚˘ËÍÓÏ.

3) ÇëíêÄàÇÄçàÖ ÇÄêéóçéâ
èéÇÖêïçéëíà
èÓÒÎe ÒÌflÚËfl Ì‡ÛÊÌÓÈ ÛÔ‡ÍÓ‚ÍË Ë ‚ÌÛÚeÌÌËı
ÛÔ‡ÍÓ‚Ó˜Ì˚ı ˝ÎeÏeÌÚÓ‚ ‰Îfl  ÔÓ‰‚ËÊÌ˚ı ‰eÚ‡ÎeÈ
ÔÓ‚e¸Úe ‚Ìe¯ÌËÈ ‚Ë‰ Ë ÍÓÏÔÎeÍÚÌÓÒÚ¸ ÔË·Ó‡.
Ç ÒÎÛ˜‡e ÒÓÏÌeÌËÈ Ìe ÔÓÎ¸ÁÛÈÚeÒ¸ ÔË·ÓÓÏ. ÑÎfl
e¯eÌËfl ‚ÓÔÓÒÓ‚ ÔÓ ÔeÚeÌÁËflÏ Ó·‡ÚËÚeÒ¸ ‚
ÚÓ„Û˛˘Û˛ Ó„‡ÌËÁ‡ˆË˛.  

ÑeÚ‡ÎË ÛÔ‡ÍÓ‚ÍË (Í‡ÚÓÌ, ÔÎ‡ÒÚËÍÓ‚˚e Ïe¯ÍË,
ÔeÌÓÔÎ‡ÒÚ  Ë Ú. ‰.) Ìe ÒÎe‰ÛeÚ ÓÒÚ‡‚ÎflÚ¸ ‚ ÏeÒÚ‡ı
‰ÓÒÚÛÔÌ˚ı ‰Îfl ‰eÚeÈ, ÔÓÒÍÓÎ¸ÍÛ ÓÌË Ôe‰ÒÚ‡‚Îfl˛Ú
ÒÓ·ÓÈ ÔÓÚeÌˆË‡Î¸Ì˚È ËÒÚÓ˜ÌËÍ ÓÔ‡ÒÌÓÒÚË.

ç‡ ÔÓ‚eıÌÓÒÚË ‡·Ó˜e„Ó ÒÚÓÎ‡ ÒÎe‰ÛeÚ Ò‰eÎ‡Ú¸
ÔflÏÓÛ„ÓÎ¸ÌÓe ÓÚ‚eÒÚËe ‰Îfl ‚ÒÚ‡Ë‚‡ÌËfl
‚‡Ó˜ÌÓÈ ÔÓ‚eıÌÓÒÚË, ‡ÁÏe˚ ÍÓÚÓÓ„Ó
ÔË‚e‰eÌ˚ Ì‡ ËÒ. 7. èe‰‚‡ËÚeÎ¸ÌÓ ÒÎe‰ÛeÚ
ÔÓ‚ËÚ¸ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Ëe ÏËÌËÏ‡Î¸Ì˚ı ‰ÓÔÛÒÍÓ‚

ÏeÊ‰Û ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸˛, ·ÓÍÓ‚ÓÈ Ë Á‡‰ÌeÈ ÒÚeÌÍ‡ÏË.
èÓ‰‚eÒÌ˚e ÔÓÎÍË ËÎË ‚˚ÚflÊÍË ÒÎe‰ÛeÚ
ÛÒÚ‡Ì‡‚ÎË‚‡Ú¸ Ì‡ ‚˚ÒÓÚe Ìe ÏÌee 760 ÒÏ ÓÚ
ÔÓ‚eıÌÓÒÚË ÔË·Ó‡ (ÒÏ. ËÒ. 7 Ë 8).
Ç ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò ‰eÈÒÚ‚Û˛˘ËÏË ÌÓÏ‡ÏË „‡ÁÓ‚ÓÈ
·eÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË ÔÓÎÌÓÒÚ¸˛ „‡ÁÓ‚˚e Ë
ÍÓÏ·ËÌËÓ‚‡ÌÌ˚e ÔË·Ó˚ ÓÚÌÓÒflÚÒfl Í 3 ÍÎ‡ÒÒÛ Ë
Ì‡ ÌËı ‡ÒÔÓÒÚ‡Ìfl˛ÚÒfl ‚Òe ÌÓÏ˚ ·eÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË,
Ôe‰ÛÒÏÓÚÌÌ˚e ‰Îfl ˝ÚËı ÔË·ÓÓ‚.

4) äêÖèãÖçàÖ ÇÄêéóçéâ èéÇÖêïçéëíà
èË·Ó ÒÌ‡·ÊeÌ ÒÔeˆË‡Î¸ÌÓÈ ÔÓÍÎ‡‰ÍÓÈ,
Ôe‰Ì‡ÁÌ‡˜eÌÌÓÈ ‰Îfl Ôe‰ÓÚ‚‡˘eÌËfl ÔÓÔ‡‰‡ÌËfl
ÊË‰ÍÓÒÚË ‚ÌÛÚ¸ Ïe·eÎË. ÑÎfl Ô‡‚ËÎ¸ÌÓÈ
ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ÔÓÍÎ‡‰ÍË ÔÓÒËÏ Ú˘‡ÚeÎ¸ÌÓ
‚˚ÔÓÎÌflÚ¸ ÔË‚e‰eÌÌ˚e ÌËÊe ËÌÒÚÛÍˆËË:
- ëÌËÏËÚe ÔÓÎÓÒÍË ÔÓÍÎ‡‰ÍË Ò ‰eÊ‡ÚeÎeÈ, ÒÎe‰fl,

˜ÚÓ·˚ ÓÚ ÔÓÍÎ‡‰ÍË Ìe ÓÚÓ‚‡Î‡Ò¸ ÔÓÁ‡˜Ì‡fl
Á‡˘ËÚÌ‡fl ·ÛÏ‡„‡.

- èee‚eÌËÚe ‡·Ó˜Û˛ ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸, è‡‚ËÎ¸ÌÓ
‡ÒÔÓÎÓÊËÚe ÔÓÍÎ‡‰ÍÛ  "E" (ËÒ. 9) ÔÓ‰ Í‡flÏË
‡·Ó˜eÈ ÔÓ‚eıÌÓÒÚË Ú‡ÍËÏ Ó·‡ÁÓÏ, ˜ÚÓ·˚
‚Ìe¯Ìflfl ÒÚÓÓÌ‡ ÔÓÍÎ‡‰ÍË ÚÓ˜ÌÓ ÒÓ‚Ô‡‰‡Î‡ Ò
‚Ìe¯ÌËÏ Í‡eÏ ‡·Ó˜eÈ ÔÓ‚eıÌÓÒÚË. ä‡fl ÔÓÎÓÒÓÍ
‰ÓÎÊÌ˚ ÒÓ‚Ô‡‰‡Ú¸, Ìe ‚˚ÒÚÛÔ‡fl ‰Û„ Ì‡‰ ‰Û„ÓÏ.

- ç‡ÎÓÊËÚe ÔÓÍÎ‡‰ÍÛ Ì‡ ‡·Ó˜Û˛ ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸,
‡‚ÌÓÏeÌÓ ‡ÒÔe‰eÎË‚ ee Ô‡Î¸ˆ‡ÏË. ëÌËÏËÚe Ò
ÔÓÍÎ‡‰ÍË ÔÓÎÓÒÍÛ Á‡˘ËÚÌÓÈ ·ÛÏ‡„Ë Ë ‚ÒÚ‡‚¸Úe ‡·Ó˜Û˛
ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸ ‚ ÔÓ‰„ÓÚÓ‚ÎeÌÌÓe ‚ Ïe·eÎË ÓÚ‚eÒÚËe.

- á‡ÍeÔËÚ ‡·Ó˜Û˛ ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸ ÒÍÓ·‡ÏË "¡",
ÒÓ‚ÏeÒÚË‚ Ëı ‚˚ÔÛÍÎÛ˛ ˜‡ÒÚ¸ Ò ÔÓeÁflÏË ‚
ÌËÊÌeÈ ˜‡ÒÚË "ç" Ë ÔËÍÛÚË‚ ‚ËÌÚ‡ÏË "F" (ÒÏ.
ËÒ. 10).

êàë.  7

êàë.  8 êàë.  9 êàë.  10

A B C D E
4F 553 473 67.5 59.5 100 ÏËÌ.

5F 553 473 67.5 59.5 175 ÏËÌ.

êÄáåÖêõ, èêÖÑìëåéíêÖççõÖ Ñãü
ÇëíêÄàÇÄçàü

êÄÅéóÖâ èéÇÖêïçéëíà (ÏÏ)
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REGOLAZIONI
Prima di eseguire qualsiasi regolazione
togliere corrente all’apparecchio.

Al termine delle regolazioni o preregolazioni,
le eventuali sigillature devono essere
ripristinate dal tecnico.

La regolazione dell’aria primaria sui nostri
bruciatori non è necessaria.
9) RUBINETTI
Regolazione del “ Minimo ” : 
- Accendere il bruciatore e mettere la manopola

sulla posizione di “ Minimo ” (fiamma piccola fig. 1).
- Togliere la manopola “M” (fig. 12) del rubinetto

fissata per semplice pressione sull’astina dello
stesso.

- Introdurre un piccolo cacciavite “D” nel foro “C”
(fig. 12) e girare a destra o a sinistra la vite di
strozzamento fino a che la fiamma del bruciatore
sia regolata convenientemente al “ Minimo”.

Assicurarsi che passando velocemente dalla
posizione di “ Massimo ” alla posizione di “Minimo”
la fiamma non si spenga.

FIG. 12

35

àçëíêìäñàü Ñãü èéãúáéÇÄíÖãü èé ìïéÑì à éóàëíäÖ

ÇçàåÄçàÖ: 
èee‰ ÚeÏ Í‡Í ÔËÒÚÛÔËÚ¸ Í Í‡ÍËÏ-ÎË·Ó
ÓÔe‡ˆËflÏ ÔÓ Ó˜ËÒÚÍe, ÒÎe‰ÛeÚ ÓÚÍÎ˛˜ËÚ¸
ÔË·Ó ÓÚ „‡ÁÓ‚ÓÈ Ë ˝ÎeÍÚË˜eÒÍÓÈ ÒeÚË.

2) êÄÅéóÄü èéÇÖêïçéëíú
ÖÒÎË Ç˚ ıÓÚËÚe, ˜ÚÓ·˚ ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸ ÔÎËÚ˚ ‚Òe„‰‡
·ÎeÒÚeÎ‡, ‡ ‚Òe ÓÒÚ‡Î¸Ì˚e ‰eÚ‡ÎË ‚Òe„‰‡ ·˚ÎË ‚
ıÓÓ¯eÏ ÒÓÒÚÓflÌËË (e¯eÚÍË, ˝Ï‡ÎËÓ‚‡ÌÌ˚e
Í˚¯ÍË ÍÓÌÙÓÓÍ "ë" ‡ÒÒeÍ‡ÚeÎË ÍÓÌÙÓÓÍ "í" -
ÒÏ. (ËÒ. 6), Ó˜eÌ¸ ‚‡ÊÌÓ Ï˚Ú¸ Ëı „Û·ÍÓÈ ÔÓÒÎe
Í‡Ê‰Ó„Ó ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËfl, ËÒÔÓÎ¸ÁÛfl ÚeÔÎÛ˛ ‚Ó‰Û Ò
Ï˚ÎÓÏ. á‡ÚeÏ Ëı ÒÎe‰ÛeÚ ‚˚Ï˚Ú¸ ˜ËÒÚÓÈ ‚Ó‰ÓÈ Ë
‚˚ÚeeÚ¸ Ì‡ÒÛıÓ. 
é˜ËÒÚÍ‡ ‰ÓÎÊÌ‡ ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚÒfl, ÔÓÒÎe ÚÓ„Ó Í‡Í
ÔÓ‚eıÌÓÒÚ¸ Ë ‚Òe ‰eÚ‡ÎË ÓÒÚ˚ÌÛÚ. çeÎ¸Áfl
ÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸Òfl ÏeÚ‡ÎÎË˜eÒÍËÏË ÏÓ˜‡ÎÍ‡ÏË,
ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸ ‡·‡ÁË‚Ì˚e ÏÓ˛˘Ëe ÔÓÓ¯ÍË Ë
‡Á˙e‰‡˛˘Ëe ‡˝ÓÁÓÎË. 
çe ÓÒÚ‡‚ÎflÈÚe Ì‡‰ÓÎ„Ó Ì‡ ÔÓ‚eıÌÓÒÚË ÔË·Ó‡
ÛÍÒÛÒ, ÍÓÙe, ÏÓÎÓÍÓ, ÒÓÎeÌÛ˛ ‚Ó‰Û Ë ÎËÏÓÌÌ˚È
ËÎË ÚÓÏ‡ÚÌ˚È ÒÓÍ.

èêÖÑìèêÖÜÑÖçàÖ:
èË Ó·‡ÚÌÓÈ ÛÒÚ‡ÌÓ‚Íe ‰eÚ‡ÎeÈ ÒÎe‰ÛeÚ ÒÚÓ„Ó
‚˚ÔÓÎÌflÚ¸ ÌËÊeÒÎe‰Û˛˘Ëe eÍÓÏeÌ‰‡ˆËË:
- èÓ‚e¸Úe, ˜ÚÓ·˚ ÓÚ‚eÒÚËfl ‡ÒÒeÍ‡ÚeÎeÈ

"í" Ìe ·˚ÎË Á‡ÒÓeÌ˚ (ËÒ. 6).
- èÓ‚e¸Úe, ˜ÚÓ·˚ Í˚¯ÍË ÍÓÌÙÓÓÍ "ë" (ËÒ. 6)

·˚ÎË Ô‡‚ËÎ¸ÌÓ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÎeÌ˚ Ì‡ Ò‚ÓËı ÏeÒÚ‡ı.
è‡‚ËÎ¸ÌÓ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÎeÌÌ‡fl Í˚¯Í‡
ÙËÍÒËÛeÚÒfl Ì‡ Ò‚ÓeÏ ÏeÒÚe Ë Ìe Ò‰‚Ë„‡eÚÒfl.

- êe¯eÚÍ‡ ‰ÓÎÊÌ‡ ÛÒÚ‡Ì‡‚ÎË‚‡Ú¸Òfl
Á‡ÍÛ„ÎeÌÌ˚ÏË Û„Î‡ÏË Í ‚Ìe¯ÌËÏ Í‡flÏ
‚‡Ó˜ÌÓÈ ÔÓ‚eıÌÓÒÚË.

- ÖÒÎË ÔÓÒÎe Ò·ÓÍË ÍÓÌÙÓÓÍ ËÎË ÒÔÛÒÚfl Í‡ÍÓe-ÚÓ
‚eÏfl ÒÚ‡ÌÓ‚ËÚÒfl ÚÛ‰ÌÓ ÔÓ‚ÌÛÚ¸ Ó‰ÌÛ ËÁ
Û˜eÍ, Ìe Ô˚Ú‡ÈÚeÒ¸ ÔÓ‚eÌÛÚ¸ ee ÒËÎÓÈ. ëÎe‰ÛeÚ
ÒÓ˜ÌÓ Ó·‡ÚËÚ¸Òfl ‚ ‡‚ÚÓËÁÓ‚‡ÌÌ˚È Òe‚ËÒÌ˚È
ˆeÌÚ, ÍÓÚÓ˚È ÔÓËÁ‚e‰eÚ ÒÏ‡ÁÍÛ ËÎË Á‡ÏeÌÛ
‚ÌeÚËÎfl.

êàë.  6
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TRASFORMAZIONI
10) SOSTITUZIONE UGELLI
I bruciatori sono adattabili ai diversi gas montando gli
ugelli corrispondenti al gas d'utilizzazione. Per fare
questo è necessario togliere le teste dei bruciatori e con
una chiave diritta “B”, svitare l'ugello “A” (vedi fig. 13) e
sostituirlo con un ugello corrispondente al gas
d'utilizzazione.
Si consiglia di bloccare energicamente l'ugello.
Dopo aver eseguito le suddette sostituzioni, il
tecnico dovrà procedere alla regolazione dei
bruciatori come descritto nel paragrafo 10,

sigillare gli eventuali organi di regolazione o
preregolazione ed applicare sull'apparecchio, in
sostituzione di quella esistente, l'etichetta
corrispondente alla nuova regolazione gas
effettuata sull'apparecchio. Questa etichetta è
contenuta nella busta degli ugelli di ricambio.
Per comodità dell'installatore riportiamo più sotto una
tabella con le portate, le portate termiche dei bruciatori, il
diametro degli ugelli e la pressione di esercizio per i vari
gas.

DISPOSIZIONE DEI BRUCIATORI

BUTANO 28 - 30 244 93 1400 3350
1 TRIPLA CORONA PROPANO 37 239 93 1400 3350

NATURALE 20 314 124 Y 1400 3350
BUTANO 28 - 30 218 85 750 3000

2 RAPIDO PROPANO 37 214 85 750 3000
NATURALE 20 286 115 Y 750 3000
BUTANO 28 - 30 102 58 500 1400

3 SEMIRAPIDO PROPANO 37 100 58 500 1400
ANT. DX NATURALE 20 133 85 Y 500 1400

TABELLA

BRUCIATORI

N° DENOMINAZIONE
GAS

PRESSIONE
DI ESERCIZIO

PORTATA
TERMICA

DIAMETRO
UGELLO

PORTATA 
TERMICA (W)

mbar g/h L/h 1/100 mm Min. Max.

FIG. 13

BUTANO 28 - 30 127 65 500 1750
4 SEMIRAPIDO PROPANO 37 125 65 500 1750

POST. SX NATURALE 20 167 97 Z 500 1750
BUTANO 28 - 30 73 50 400 1000

5 AUSILIARIO PROPANO 37 71 50 400 1000
NATURALE 20 95 72 X 400 1000

34

èêÄÇàãÄ èéãúáéÇÄçàü

èË ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËË „‡ÁÓ‚ÓÈ ‚‡Ó˜ÌÓÈ ÔÓ‚eıÌÓÒÚË ‚ ÔÓÏe˘eÌËË, „‰e ÓÌ‡ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÎeÌ‡, Ó·‡ÁÛeÚÒfl
ÚeÔÎÓ Ë ‚Î‡ÊÌÓÒÚ¸.
èÓ˝ÚÓÏÛ ÒÎe‰ÛeÚ Ôe‰ÛÒÏÓÚeÚ¸ ıÓÓ¯Û˛ ˆËÍÛÎflˆË˛ ‚ÓÁ‰Ûı‡ ‚ ÔÓÏe˘eÌËË, Ìe Á‡„Ó‡ÊË‚‡Ú¸
ÓÚ‚eÒÚËfl ‰Îfl eÒÚeÒÚ‚eÌÌÓÈ ‚ÌÚËÎflˆËË (ËÒ. 3) Ë ‚ÍÎ˛˜ËÚ¸ ‚˚ÚflÊÍÛ (ËÒ.4 Ë 5). èË ‰ÎËÚeÎ¸ÌÓÏ
Ë ËÌÚeÌÒË‚ÌÓÏ ÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËË ÔË·ÓÓÏ ÏÓÊeÚ ‚ÓÁÌËÍÌÛÚ¸ ÌeÓ·ıÓ‰ËÏÓÒÚ¸ ‚ ‰ÓÔÓÎÌËÚeÎ¸ÌÓÈ
‚ÌÚËÎflˆËË, ‰Îfl ˜e„Ó Ì‡‰Ó ·Û‰eÚ ÓÚÍ˚Ú¸ ÓÍÌÓ, ËÎË Û‚eÎË˜ËÚ¸ ÏÓ˘ÌÓÒÚ¸ ‚˚ÚflÊÍË.

êàë.  3 êàë.  4 êàë.  5

(*) èêàíéä ÇéáÑìïÄ: ëå. ÉãÄÇì "ìëíÄçéÇäÄ" (êÄáÑÖãõ 5 à 6)
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MANUTENZIONE
Prima d’effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla
rete d’alimentazione gas ed elettrica.

11) SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI
Per sostituire i componenti alloggiati all’interno
dell’apparecchio bisogna togliere le griglie ed i
corpi bruciatore dalla parte superiore del piano di
lavoro. Qundi rimuovere le viti “V” di fissaggio dei
bruciatori (fig. 14) e le manopole comando fissate
per semplice pressione, in modo da poter sfilare il
piano di lavoro.
Dopo aver eseguito le operazioni indicate sopra, si
possono sostituire i bruciatori (fig. 15), i rubinetti
(fig. 16) ed i componenti elettrici (fig. 17).
Si consiglia di cambiare la guarnizione “D” tutte le
volte che si sostituisce un rubinetto, al fine di
assicurare una perfetta tenuta tra il corpo e la
rampa.

Ingrassaggio dei rubinetti (vedi fig. 18 - 19)
Se la manovra di un rubinetto diventa dura, senza
aspettare altro tempo bisogna ingrassarlo
seguendo le sottonotate istruzioni:
- Smontare il corpo rubinetto.
- Pulire il cono ed il suo alloggiamento con uno

straccio imbevuto di diluente.
- Ingrassare leggermente il cono con l’apposito

grasso.
- Introdurre il cono, manovrarlo più volte, estrarlo di

nuovo, togliere il grasso superfluo e assicurarsi
che i passaggi del gas non siano otturati.

- Rimontare tutti i pezzi nell’ordine inverso dello
smontaggio.

Per facilitare il lavoro del manutentore riportiamo,
nella pagina successiva, una tabella con i tipi e le
sezioni dei cavi d’alimentazione e la potenza dei
componenti elettrici.

FIG. 17 FIG. 18 FIG. 19

FIG. 14 FIG. 15 FIG. 16

ç‡ Ô‡ÌeÎË ÛÔ‡‚ÎeÌËfl Ì‡‰ Í‡Ê‰ÓÈ Û˜ÍÓÈ
Ì‡ÌeÒeÌ‡ ÒıeÏ‡, „‰ ÛÍ‡Á‡ÌÓ, Í Í‡ÍÓÈ ÍÓÌÙÓÍe
ÓÚÌÓÒËÚÒfl Û˜Í‡.

ÉÄáéÇõÖ äéçîéêäà
1) êìóçéâ êéáÜàÉ
ç‡Ê‡Ú¸ Ë ÔÓ‚eÌÛÚ¸ ÔÓÚË‚ ˜‡ÒÓ‚ÓÈ ÒÚeÎÍË Û˜ÍÛ,
ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Û˛ ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÏÓÈ ÍÓÌÙÓÍe,
ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ ee ‚ ÔÓÎÓÊeÌËe å‡ÍÒËÏÛÏ (·ÓÎ¸¯Óe ÔÎ‡Ïfl
ËÒ. 1) Ë ÔÓ‰ÌeÒÚË Í ÍÓÌÙÓÍe Á‡ÊÊeÌÌÛ˛ ÒÔË˜ÍÛ.
- Ä‚ÚÓÏ‡ÚË˜eÒÍËÈ ˝ÎeÍÚÓÓÁÊË„
ìÔ‡‚ÎeÌËe ÓÁÊË„ÓÏ ‚ÒÚÓeÌÓ ‚ Û˜ÍÛ ‚ÍÎ˛˜eÌËfl
ÍÓÌÙÓÍË. ç‡Ê‡Ú¸ Ë ÔÓ‚eÌÛÚ¸ ÔÓÚË‚ ˜‡ÒÓ‚ÓÈ
ÒÚeÎÍË Û˜ÍÛ, ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Û˛ ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÏÓÈ
ÍÓÌÙÓÍe, ÛÒÚ‡ÌÓ‚ËÚ¸ ee ‚ ÔÓÎÓÊeÌËe å‡ÍÒËÏÛÏ
(·ÓÎ¸¯Óe ÔÎ‡Ïfl ËÒ. 1). Ä‚ÚÓÏ‡ÚË˜eÒÍË ÔÓËÒıÓ‰ËÚ
˝ÎeÍÚÓÓÁÊË„, Ì‡ÊËÏ‡ÈÚe Û˜ÍÛ, ÔÓÍ‡ Ìe
Á‡ÊÊeÚÒfl ÍÓÌÙÓÍ‡. Ç ÒÎÛ˜‡e ÓÚÍÎ˛˜eÌËfl
˝ÎeÍÚÓ˝Ìe„ËË ‰Îfl ÓÁÊË„‡ ÍÓÌÙÓÓÍ Ç˚ ‚Òe„‰‡
ÏÓÊeÚe ‚ÓÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸Òfl ÒÔË˜Í‡ÏË.
- êÓÁÊË„ ÍÓÌÙÓÓÍ, ÓÒÌ‡˘eÌÌ˚ı ÒËÒÚeÏÓÈ „‡Á-

ÍÓÌÚÓÎ¸
ÑÎfl ÓÁÊË„‡ ÍÓÌÙÓÓÍ, ÓÒÌ‡˘eÌÌ˚ı ÒËÒÚeÏÓÈ
„‡Á-ÍÓÌÚÓÎ¸, Û˜ÍÛ, ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Û˛
ËÒÔÓÎ¸ÁÛeÏÓÈ ÍÓÌÙÓÍe, ÒÎe‰ÛeÚ ÔÓ‚Ó‡˜Ë‚‡Ú¸
ÔÓÚË‚ ˜‡ÒÓ‚ÓÈ ÒÚeÎÍË ‰Ó ÔÓÎÓÊeÌËfl å‡ÍÒËÏÛÏ
(·ÓÎ¸¯Óe ÔÎ‡Ïfl ËÒ. 1) ÔÓÍ‡ Ìe ÔÓ˜Û‚ÒÚ‚ÛeÚe, ˜ÚÓ
ÓÌ‡ Á‡ÙËÍÒËÓ‚‡Î‡Ò¸. á‡ÚeÏ Ì‡ÊÏËÚe Û˜ÍÛ Ë
ÔÓ‚ÚÓËÚe ÓÔe‡ˆËË, ÓÔËÒ‡ÌÌ˚e ‚˚¯e.
èÓÒÎe Á‡„Ó‡ÌËfl ÍÓÌÙÓÍË Ìe ÓÚÔÛÒÍ‡ÈÚe Û˜ÍÛ ‚
Úe˜eÌËe ÔËÏeÌÓ 10 ÒeÍÛÌ‰.

äÄä èéãúáéÇÄíúëü äéçîéêäÄåà
óÚÓ·˚ ‰Ó·ËÚ¸Òfl Ï‡ÍÒËÏ‡Î¸ÌÓÈ ˝ÙÙeÍÚË‚ÌÓÒÚË
ÔË„ÓÚÓ‚ÎeÌËfl Ë ˝ÍÓÌÓÏËË „‡Á‡ eÍÓÏeÌ‰ÛeÚÒfl
ÒÎe‰Ó‚‡Ú¸ ÌËÊeÔË‚e‰eÌÌ˚Ï eÍÓÏeÌ‰‡ˆËflÏ:
- ÑÎfl Í‡Ê‰ÓÈ ÍÓÌÙÓÍË ËÒÔÓÎ¸ÁÛÈÚe

ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚Û˛˘Ëe ÔÓ ‡ÁÏeÛ Í‡ÒÚ˛ÎË (ÒÏ.
ÒÎe‰Û˛˘Û˛ Ú‡·ÎËˆÛ Ë ËÒ. 2).

- èÓÒÎe Á‡ÍËÔ‡ÌËfl Ôee‚e‰ËÚe Û˜ÍÛ ‚ ÔÓÎÓÊeÌËe
åËÌËÏÛÏ (Ï‡ÎeÌ¸ÍÓe ÔÎ‡Ïfl ËÒ. 1). 

- èÓÎ¸ÁÛÈÚeÒ¸ ÚÓÎ¸ÍÓ Í‡ÒÚ˛ÎflÏË Ò Í˚¯ÍÓÈ.

äÓÌÙÓÍË åÓ˘ÌÓÒÚ¸ W Ø ä‡ÒÚ˛ÎË (Òm)

"íÓÈÌ‡fl ÍÓÓÌ‡" 3350 24 ÷ 26
ëÍÓÓÒÚÌ‡fl 3000 20 ÷ 22
èÓÎÛÒÍÓÓÒÚÌ‡fl ÛÏeÌ¸¯eÌÌ‡fl
Ôee‰Ìflfl Ô‡‚‡fl     1400 16 ÷ 18
èÓÎÛÒÍÓÓÒÚÌ‡fl 1000 16 ÷ 18
Á‡‰Ìflfl Îe‚‡fl
ÇÒÔÓÏÓ„‡ÚeÎ¸Ì‡fl 1000 10 ÷ 14

ÇçàåÄçàÖ:
- êÓÁÊË„ ÍÓÌÙÓÓÍ Ò Ôe‰Óı‡ÌËÚeÎ¸ÌÓÈ

ÚeÏÓÔ‡ÓÈ (ÒËÒÚeÏÓÈ "„‡Á-ÍÓÌÚÓÎ¸")
ÏÓÊÌÓ ÔÓËÁ‚eÒÚË ÚÓÎ¸ÍÓ eÒÎË Û˜Í‡
ÛÒÚ‡ÌÓ‚eÎÌ‡ ‚ ÔÓÎÓÊeÌËe å‡ÍÒËÏÛÏ (·ÓÎ¸¯Óe
ÔÎ‡Ïfl ËÒ.1).

- èË ÓÚÍÎ˛˜eÌËË ˝ÎeÍÚÓ˝Ìe„ËË ÍÓÌÙÓÍË
ÏÓÊÌÓ ‡ÁÊe˜¸ ÔË ÔÓÏÓ˘Ë ÒÔË˜eÍ.

- ÇÓ ‚eÏfl ÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËfl „‡ÁÓ‚˚ÏË ËÎË
˝ÎeÍÚË˜ÒÍËÏË ÍÓÌÙÓÍ‡ÏË Ìe ÓÒÚ‡‚ÎflÈÚe
ÔË·Ó ·eÁ ÔËÒÏÓÚ‡ Ë ÒÎe‰ËÚee, ˜ÚÓ· ‰eÚË
Ìe Ì‡ıÓ‰ËÎËÒ¸ ‚·ÎËÁË Ìe„Ó. èÓÒÎe‰ËÚe, ˜ÚÓ·˚
Û˜ÍË Í‡ÒÚ˛Î¸ ·˚ÎË ÔÓ‚ÌÛÚ˚ ‚ ·eÁÓÔ‡ÒÌÓÏ
Ì‡Ô‡‚ÎeÌËË, Ë ÒÎe‰ËÚ Á‡ ÔË„ÓÚÓ‚ÎeÌËÏ ·Î˛‰
Ò ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËeÏ ‡ÒÚËÚeÎ¸Ì˚ı Ï‡ÒeÎ Ë
ÊËÓ‚, Ú‡Í Í‡Í ÓÌË ÏÓ„ÛÚ ‚ÓÒÔÎ‡ÏeÌËÚ¸Òfl.

- ÇÓ ‚eÏfl ‡·ÓÚ˚ ÔË·Ó‡ Ìe ‡Á·˚Á„Ë‚‡ÈÚe
ÊË‰ÍÓÒÚ¸ ËÁ ‡˝ÓÁÓÎ¸ÌÓÈ ÛÔ‡ÍÓ‚ÍË.

- èee‰ ÚeÏ Í‡Í ÓÚÍ˚Ú¸ Í˚¯ÍÛ (eÒÎË
Ôe‰ÛÒÏÓÚeÌ‡ ‚ ‰‡ÌÌÓÈ ÏÓ‰eÎË), Û‰‡ÎËÚe Ò
ee ÔÓ‚eıÌÓÒÚË ‚Òe ÔÓÔ‡‚¯Ëe ÚÛ‰‡ ÓÒÚ‡ÚÍË
ÔË˘Ë. ÖÒÎË Í˚¯Í‡ ËÁ„ÓÚÓ‚ÎeÌ‡ ËÁ ÒÚeÍÎ‡,
ÔË Ì‡„e‚‡ÌËË ÓÌ‡ ÏÓÊeÚ ‡ÒÍÓÎÓÚ¸Òfl.
èÓ˝ÚÓÏÛ, Ôee‰ ÚeÏ Í‡Í ee Á‡Í˚Ú¸, ÒÎe‰ÛeÚ
‚˚ÍÎ˛˜ËÚ¸ ‚Òe ÍÓÌÙÓÍË Ë ‰‡Ú¸ ËÏ ÓÒÚ˚Ú¸.   

- àÒÔÓÎ¸ÁÛÈÚe ÚÓÎ¸ÍÓ ÔÓÒÛ‰Û Ò ÔÎÓÒÍËÏ ‰ÌÓÏ.
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MANUTENZIONE

Piano a gas H05 RR - F Sezione 3 x 0.75 mm2

TIPO DI PIANO TIPO DI CAVO
ALIMENTAZIONE

MONOFASE

TIPI E SEZIONI DEI CAVI DI ALIMENTAZIONE

ATTENZIONE!!!
Nel caso di sostituzione del cavo di alimentazione, l’installatore dovrà tenere il conduttore di
terra più lungo rispetto ai conduttori di fase (vedi fig. 20) ed inoltre dovrà rispettare le
avvertenze indicate nel paragrafo 8.

FIG. 20

32

1. äÓÌÙÓÍ‡ "ÚÓÈÌ‡fl ÍÓÓÌ‡" 3350 W
2. ëÍÓÓÒÚÌ‡fl ÍÓÌÙÓÍ‡ 3000 W
3. èÓÎÛÒÍÓÓÒÚÌ‡fl ÛÏÌ¸¯eÌÌ‡fl Ôee‰Ìflfl 

Ô‡‚‡fl ÍÓÌÙÓÍ‡ 1400 W
4. èÓÎÛÒÍÓÓÒÚÌ‡fl Á‡‰Ìflfl Îe‚‡fl ÍÓÌÙÓÍ‡ 1750 W
5. ÇÒÔÓÏÓ„‡ÚÂÎ¸Ì‡fl ÍÓÌÙÓÍ‡ 1000 W
8. êe¯eÚÍ‡ ËÁ ˝Ï‡ÎËÓ‚‡ÌÌÓÈ ÒÚ‡ÎË ‰Îfl 2 ÍÓÌÙÓÓÍ
9. êe¯eÚÍ‡ ËÁ ˝Ï‡ÎËÓ‚‡ÌÌÓÈ ÒÚ‡ÎË ÔÓÏeÊÛÚÓ˜Ì‡fl
10. êÛ˜Í‡ ‚ÍÎ˛˜eÌËfl ÍÓÌÙÓÍË ‹ 1
11. êÛ˜Í‡ ‚ÍÎ˛˜eÌËfl ÍÓÌÙÓÍË ‹ 5
12. êÛ˜Í‡ ‚ÍÎ˛˜eÌËfl ÍÓÌÙÓÍË ‹ 2
14. êÛ˜Í‡ ‚ÍÎ˛˜eÌËfl ÍÓÌÙÓÍË ‹ 3
15. êÛ˜Í‡ ‚ÍÎ˛˜eÌËfl ÍÓÌÙÓÍË ‹ 4

ÇÌËÏ‡ÌËe: èË·Ó ‰ÓÎÊeÌ ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡Ú¸Òfl ÚÓÎ¸ÍÓ ‚ ˆeÎflı, ‰Îfl ÍÓÚÓ˚ı ÓÌ ·˚Î ÒÍÓÌÒÚÛËÓ‚‡Ì,
ÚÓ eÒÚ¸ ‰Îfl ÔË„ÓÚÓ‚ÎeÌËfl ÔË˘Ë ‚ ‰ÓÏ‡¯ÌËı ÛÒÎÓ‚Ëflı. àÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËe ÔË·Ó‡ ‰Îfl Í‡ÍËı-ÎË·Ó
‰Û„Ëı ˆeÎeÈ Ò˜ËÚ‡eÚÒfl ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËeÏ Ì ÔÓ Ì‡ÁÌ‡˜eÌË˛, ÚÓ eÒÚ¸ Ôe‰ÒÚ‡‚Îfl˛˘ËÏ ÓÔ‡ÒÌÓÒÚ¸.

éèàëÄçàÖ  ÇÄêéóçõï èéÇÖêïçéëíÖâ

PCFZ 60 V4 - PCFZ 60 N4

PCFZ 70 V4 - PCFZ 70 N4



Questa apparecchiatura, prima di lasciare la fabbrica, è stata collaudata e messa a punto da personale
esperto e specializzato, in modo da garantire i migliori risultati di funzionamento.
I ricambi originali si trovano solo presso i nostri Centri di assistenza Tecnica e negozi autorizzati.
Ogni riparazione, o messa a punto che si rendesse in seguito necessaria deve essere fatta con la
massima cura ed attenzione da personale qualificato.
Per questo motivo raccomandiamo di rivolgerVi sempre al Concessionario che ha effettuato la vendita od
al nostro Centro di Assistenza più vicino specificando la marca, il modello, il numero di serie ed il tipo di
inconveniente dell’apparecchiatura in Vostro possesso. I dati relativi sono stampigliati sull’etichetta
segnaletica applicata sulla parte inferiore dell’apparecchio e sull’etichetta applicata alla scatola imballo.
Queste informazioni permettono all’assistente tecnico di munirsi degli adeguati pezzi di ricambio e
garantire di conseguenza un intervento tempestivo e mirato. Si consiglia di riportare più sotto tali dati in
modo da averli sempre a portata di mano:

MARCA: ............................................................................

MODELLO: ........................................................................

SERIE: ...............................................................................

ASSISTENZA TECNICA E RICAMBI
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ÅÎ‡„Ó‰‡ËÏ Ç‡Ò 
Á‡ ‚˚·Ó Ì‡¯„Ó ËÁ‰eÎËfl.
å˚ Û‚eeÌ˚, ˜ÚÓ ˝ÚÓÚ ÌÓ‚˚È ÒÓ‚eÏeÌÌ˚È, ÙÛÌÍˆËÓÌ‡Î¸Ì˚È Ë Ô‡ÍÚË˜Ì˚È ÔË·Ó,
ËÁ„ÓÚÓ‚ÎÌÌ˚È ËÁ ‚˚ÒÓÍÓÍ‡˜eÒÚ‚ÌÌ˚ı Ï‡ÚeË‡ÎÓ‚, Ì‡ËÎÛ˜¯ËÏ Ó·‡ÁÓÏ ÒÏÓÊeÚ Û‰Ó‚ÎeÚ‚ÓËÚ¸
Ç‡¯Ë ÔÓÚe·ÌÓÒÚË.
ùÚÓÚ ÔË·Ó ÔÓÒÚ ‚ ËÒÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËË, Ó‰Ì‡ÍÓ, Ôee‰ ÚeÏ Í‡Í ÔËÒÚÛÔËÚ¸ Í ‡·ÓÚe Ò ÌËÏ, ‰Îfl
‰ÓÒÚËÊeÌËfl Ì‡ËÎÛ˜¯Ëı eÁÛÎ¸Ú‡ÚÓ‚ ÒÎe‰ÛeÚ ‚ÌËÏ‡ÚeÎ¸ÌÓ ÔÓ˜ËÚ‡Ú¸ ËÌÒÚÛÍˆË˛. 
ÅeeÊÌÓ ı‡ÌËÚe ËÌÒÚÛÍˆË˛ Ë Ó·‡˘‡ÈÚeÒ¸ Í ÌeÈ, ÍÓ„‰‡ Û Ç‡Ò ‚ÓÁÌËÍÌÛÚ Í‡ÍËe-ÎË·Ó
‚ÓÔÓÒ˚.
àÁ„ÓÚÓ‚ËÚeÎ¸ ÓÒÚ‡‚ÎfleÚ Á‡ ÒÓ·ÓÈ Ô‡‚Ó ‚ÌÓÒËÚ¸ ‚ ÔÓËÁ‚Ó‰ËÏ˚e ËÏ ËÁ‰eÎËfl ËÁÏÌÌËfl,
ÍÓÚÓ˚e ÓÌ ÒÓ˜ÚeÚ ÌeÓ·ıÓ‰ËÏ˚ÏË ËÎË ÔÓÎeÁÌ˚ÏË, ‚ ÚÓÏ ˜ËÒÎe ‚ ËÌÚeeÒ‡ı ÔÓÚ·ËÚeÎfl, ·Á
ËÁÏeÌeÌËfl ÓÒÌÓ‚Ì˚ı ÙÛÌÍˆËÓÌ‡Î¸Ì˚ı ı‡‡ÍÚeËÒÚËÍ Ë ı‡‡ÍÚeËÒÚËÍ ·eÁÓÔ‡ÒÌÓÒÚË.

ç‡ ËÁ‰eÎËe ËÏeeÚÒfl ÒeÚËÙËÍ‡Ú êÓÒÚeÒÚ‡
ëÓÍ ÒÎÛÊ·˚ ·˚ÚÓ‚ÓÈ ÚeıÌËÍË ARDO ÒÓÒÚ‡‚ÎfleÚ 10 ÎeÚ ÓÚ ‰‡Ú˚ ÔÓËÁ‚Ó‰ÒÚ‚‡, ÔË
ÛÒÎÓ‚ËË  ee ÌÓÏ‡Î¸ÌÓÈ ˝ÍÒÔÎÛ‡Ú‡ˆËË ‚ ·˚ÚÓ‚˚ı ÛÒÎÓ‚Ëflı ‚ ÒÓÓÚ‚eÚÒÚ‚ËË Ò Úe·Ó‚‡ÌËflÏË
ËÌÒÚÛÍˆËË ÔÓ ˝ÍÒÔÎÛ‡Ú‡ˆËË Ë „‡‡ÌÚËÈÌÓ„Ó Ú‡ÎÓÌ‡. 

ç‡ ‰‡ÌÌ˚È ÔË·Ó ‡ÒÔÓÒÚ‡ÌfleÚÒfl „‡‡ÌÚËfl ÔÓËÁ‚Ó‰ËÚeÎfl. ï‡ÌËÚe ËÌÒÚÛÍˆË˛, Ë ‚
ÒÎÛ˜e‡ ÌeÓ·ıÓ‰ËÏÓÒÚË, Ôe‰˙fl‚ÎflÈÚe ee ÒÔeˆË‡ÎËÒÚÛ ‡‚ÚÓËÁÓ‚‡ÌÌÓ„Ó Òe‚ËÒÌÓ„Ó ˆeÌÚ‡
‚ÏeÒÚe Ò „‡‡ÌÚËÈÌÓÈ ÍÌËÊÍÓÈ.

àÁ„ÓÚÓ‚ËÚeÎ¸ Ìe ÌeÒeÚ ÓÚ‚eÚÒÚ‚eÌÌÓÒÚË Á‡ ‚ÓÁÏÓÊÌ˚e Ó¯Ë·ÍË Ë ÌeÚÓ˜ÌÓÒÚË, ‰ÓÔÛ˘eÌÌ˚e ÔË Ôe˜‡ÚË ‰‡ÌÌÓÈ
ËÌÒÚÛÍˆËË.
êËÒÛÌÍË, ÔË‚e‰ÌÌ˚e ‚ ËÌÒÚÛÍˆËË, ÌÓÒflÚ ÓËÌeÚËÓ‚Ó˜Ì˚È ı‡‡ÍÚe. ùÚ‡ ËÌÒÚÛÍˆËfl ‰eÈÒÚ‚ËÚeÎ¸Ì‡
ÚÓÎ¸ÍÓ ‰Îfl ÒÚ‡Ì, ˜¸Ë Ë‰eÌÚËÙËÍ‡ˆËÓÌÌ˚e Ó·ÓÁÌ‡˜eÌËfl ÔË‚e‰Ì˚ Ì‡ Ó·ÎÓÊÍe ËÌÒÚÛÍˆËË Ë Ì‡ Ò‡ÏÓÏ
ÔË·Óe. èÓËÁ‚Ó‰ËÚeÎ¸ Ìe ÌeÒeÚ ÓÚ‚eÚÒÚ‚eÌÌÓÒÚË Á‡ Û˘e·, ÍÓÚÓ˚È ÏÓÊeÚ ·˚Ú¸ ÔË˜ËÌeÌ ËÏÛ˘eÒÚ‚Û
ËÎË Î˛‰flÏ ‚ÒÎe‰ÒÚ‚Ëe ÌeÔ‡‚ËÎ¸ÌÓÈ ÛÒÚ‡ÌÓ‚ÍË ËÎË ÌeÒÓ·Î˛‰eÌËfl Ô‡‚ËÎ ÔÓÎ¸ÁÓ‚‡ÌËfl ÔË·ÓÓÏ.

COD. 01001PO (01001RU) - 14.12.2000

àçëíêìäñàà à êÖäéåÖçÑÄñàà èé 
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Szanowni Państwo,
Pragniemy skorzystać z okazji i serdecznie podziękować za zakupienie naszego produktu, oraz
życzyć zadowolenia z jego użytkowania.
Jesteśmy pewni, że to nowe urządzenie – nowoczesne, funkcjonalne i praktyczne, wykonane z
materiałów najlepszej jakości, jak najlepiej spełni Państwa potrzeby, Eksploatacja urządzenia jest
łatwa, jednak zanim przystąpią.
Państwo do jego użytkowania, prosimy o dokładne zapoznanie się z treścią niniejszej
instrukcji.
Producent nie ponosi odpowiedzialności za ewentualne szkody wynikające z
nieprawidłowej instalacji lub niewłaściwej eksploatacji urządzenia.

INSTRUKCJA I WSKAZÓWKI
DO INSTALACJI, OBSŁUGI I KONSERWACJI

PŁYT KUCHENNYCH GAZOWYCH I GAZOWO-
ELEKTRYCZNYCH DO ZABUDOWY

FA 40 MEE0 ...
FR 50 MEV0...

COD.01001PO (01001PL) - 14.12.2000

Producent nie ponosi odpowiedzialności za możliwe niedokładności, związane z błędami w druku, bądź
w przygotowywaniu tekstu do druku, mogące pojawić się w instrukcji. Rysunki mają charakter orientacyjny.
Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania w swoich produktach zmian, które uzna za
konieczne lub potrzebne, również w interesie użytkownika, nie naruszając przy tym podstawowych
wymogów funkcjonalności i bezpieczeństwa.

Spis treści
pis treści
1. Prezentacja 1
2. Uwagi dotyczące bezpieczeństwa                                                                                              2
3. Opis płyt kuchennych 3
4. Instrukcje dla użytkownika 4-6
5. Instrukcje dla użytkownika 7-10

- Instalacja -Montaż płyty kuchennej w blacie 7
- Podłączenie gazowe 9
- Podłączenie do sieci zasilającej 10

6. Regulacja 11
7. Charakterystyka techniczna 13
8. Co robić jak.... 17
9. Konserwacja 18
10.Konserwacja 19

Modele z literą “V” na końcu nazwy zostały wyposażone w zabezpieczenie przeciw
wypływowe, podnoszące bezpieczeństwo użytkowania.

ARDO
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UWAGI DOTYCZĄCE BEZPIECZEŃSTWA

! Instalacja, regulacja, przeróbki oraz interwencje techniczne powinny być wykonywane tylko i
wyłącznie przez wykwalifikowanych techników, posiadających uprawnienia.

! Instalacja urządzeń gazowych oraz gazowo-elektrycznych powinna zostać wykonana wedle
obowiązujących norm bezpieczeństwa (Rozporządzeniem Ministra Gospodarki Przestrzennej i
Budownictwa z dnia 14.12.1994 ( Dz. U. Nr 15, 25.02.1999).

! Urządzenie jest przeznaczone tylko i wyłącznie do użytku domowego.
! Producent nie ponosi odpowiedzialności za szkody powstałe w skutek niewłaściwej instalacji,

konserwacji lub niewłaściwego użytkowania urządzenia.
! Bezpieczeństwo urządzenia jest gwarantowane podczas prawidłowej instalacji i prawidłowych

podłączeń do sieci zasilającej i sieci gazowej. Parametry sieci zasilającej w Państwa mieszkaniu
muszą być zgodne z parametrami na tabliczce znamionowej urządzenia, sieć elektryczna powinna
posiadać uziemienie.

! Urządzenie fabrycznie zostało przystosowane do gazu GZ 50. Regulacji na inny rodzaj gazu może
dokonać tylko wykwalifikowany technik, posiadający uprawnienia.

! W przypadku  urządzeń gazowo-elektrycznych, przewody zasilające innych urządzeń elektrycznych
powinny znajdować się w bezpiecznej odległości od gorących części płyty kuchennej.

! Po zakończeniu użytkowania płyty, należy upewnić się czy wszystkie pokrętła są w pozycji
wyłączone “0”.

! Przed każdą czynnością czyszczącą lub interwencją techniczną należy odłączyć urządzenie od
sieci zasilającej oraz zamknąć dopływ gazu.

! W przypadku niewłaściwego funkcjonowania urządzenia, należy natychmiast odłączyć urządzenie
od sieci zasilającej, zamknąć dopływ gazu. Nie wolno naprawiać urządzenia samemu. Prosimy
niezwłocznie skontaktować się z autoryzowanym serwisem ( adresy i numery bezpłatnych linii
telefonicznych znajdziecie Państwo na końcu instrukcji obsługi ).

! W przypadku urządzeń elektrycznych należy przestrzegać poniższych zasad:
⇒ Nie dotykać urządzenia mokrymi rękoma.
⇒ Nie ciągnąć za przewód zasilający w celu odłączenia urządzenia od sieci zasilającej.
⇒ Nie narażać urządzenia na działania czynników atmosferycznych.
! Nie wolno pozostawiać dzieci w pobliżu urządzenia bez opieki dorosłych.
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SERWIS TECHNICZNY I CZĘŚCI ZAMIENNE

Urządzenie to, zanim opuściło fabrykę, przeszło szereg testów kontrolnych przeprowadzonych przez
wykwalifikowanych specjalistów tak, aby zagwarantować jego jak najlepsze działanie.
Oryginalne części zamienne znajdą Państwo w naszych autoryzowanych Punktach Serwisowych.
Wszelkie konieczne naprawy czy regulacje powinny być wykonywane przez wykwalifikowanych
specjalistów.
Z tego powodu zalecamy, aby zwracali się Państwo do najbliższego autoryzowanego Punktu
Serwisowego, podając markę, model, numer fabryczny i rodzaj usterki. Dane dotyczące urządzenia są
wytłoczone na tabliczce znamionowej urządzenia, znajdującej się na tylnej części urządzenia.
Informacje te pozwolą pracownikowi serwisu zaopatrzyć się w odpowiednie części zamienne i w
konsekwencji zapewnią dokonanie szybkiej i skutecznej naprawy. Radzimy, aby zawsze mieli
Państwo pod ręką następujące dane:

MARKA: .................................................
MODEL: ..................................................
NR FABRYCZNY: ....................................

Numery telefonów bezpłatnej infolinii serwisowej East Trading Company:

East Trading Company Bydgoszcz Infolinia 0800 154 035
East Trading Company Dębno Lubuskie Infolinia 0800 162 729
East Trading Company Gdańsk Infolinia 0800 150 045
East Trading Company Jarosław Infolinia 0800 135 012
East Trading Company Konin Infolinia 0800 162 306
East Trading Company Łomża Infolinia 0800 127 066
East Trading Company Olsztyn Infolinia 0800 127 064
East Trading Company Racibórz Infolinia 0800 163 088
East Trading Company Radom Infolinia 0800 137 069
East Trading Company Sosnowiec Infolinia 0800 163 087
East Trading Company Wrocław Infolinia 0800 166 059
East Trading Company Warszawa Infolinia 0800 120 099
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1. Palnik centralny trzykoronowy              Moc 3350 ÷ 3500 W
2. Palnik szybkogotujący Moc 3000 W
3. Palnik średni przedni prawy Moc 1400 W
4. Palnik średni tylny lewy Moc 1750 W
5. Palnik pomocniczy przedni lewy Moc 1000 W
8. Ruszt emaliowany dwupalnikowy
9. Ruszt emaliowany centralny palnika trzykoronowego
10. Pokrętło sterujące palnikiem nr 1 – trzykoronowym
11. Pokrętło sterujące palnikiem nr 5 – pomocniczy przedni lewy
12. Pokrętło sterujące palnikiem nr 2 – szybkogotującym
14. Pokrętło sterujące palnikiem nr 3 – średnim przednim prawym
15. Pokrętło sterujące palnikiem nr 4 – średni tylny lewy

OPIS PŁYT KUCHENNYCH

UWAGA! (Tylko w modelach z zabezpieczeniem przeciw wypływowym – z literą “V” na końcu
symbolu).
Płyta została wyposażona w zabezpieczenie przeciw wypływowe, które podnosi
bezpieczeństwo użytkowania. W momencie zgaśnięcia płomienia w palniku, zostaje
automatycznie odcięty dopływ gazu do palnika. Ponowne uruchomienie płyty następuje po
ponownym zapaleniu palnika.

Zapalarka elektryczna została umiejscowiona pod pokrętłami sterującymi palnikami.

PCFZ 60 V4  -  PCFZ 60 N4

PCFZ 70 V4  -  PCFZ 70 N4

2828

KONSERWACJA

H05 RR-F      Przekrój 3 x 0.75 mm2

RODZAJE I PRZEKROJE PRZEWODÓW ZASILAJĄCYCH

RODZAJ PŁYTY RODZAJ PRZEWODU ZASILANIE JEDNOFAZOWE

UWAGA!!!
W przypadku konieczności wymiany przewodu zasilającego, instalator musi pamiętać iż
przewód uziemienia musi być dłuższy niż fazy (patrz poniższy rysunek).

Płyta gazowa

RYS . 20
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Podstawowe uwagi dotyczące bezpieczeństwa
użytkowania.
! Podczas użytkowania palników gazowych lub

pola grzewczego nie należy pozostawiać
urządzenia bez nadzoru dorosłych. Nie należy
pozostawiać dzieci w pobliżu urządzenia bez
opieki dorosłych. Prosimy zwrócić uwagę, aby
uchwyty naczyń kuchennych były ustawione w
kierunku ściany.

! Nie używać aerozoli w pobliżu funkcjonującego
urządzenia.

! Szklana pokrywa urządzenia ( opcja ) – nie należy
przykrywać urządzenie podczas funkcjonowania
lub gdy jest jeszcze gorące.

! Nie należy dotykać gołymi rękoma pola zaraz po
wyłączeniu – jest jeszcze gorące. Może dojść
do oparzenia.

Podczas użytkowania płyty kuchennej gazowej
wydzielane jest ciepło oraz wilgoć.
Pomieszczenie, w którym zainstalowana
została kuchnia powinno posiadać odpowiedni
przepływ powietrza (naturalna wentylacja,
okapy kuchenne lub wentylatory ). Rys.3, 4, 5.

1)  PALNIKI GAZOWE
Przy każdym pokrętle umieszczono rysunek
oznajmiający, któremu palnikowi odpowiada dane
pokrętło. Pod otwarciu instalacji gazowej lub butli
należy zapalić palnik:
−−−−− Uruchamianie manualne
Aby uruchomić palnik, należy wcisnąć i przekręcić
w kierunku przeciwnym do ruchu wskazówek
zegara odpowiednie pokrętło wybranego palnika,
ustawiając go na pozycji maksymalnego płomienia
( symbol dużego płomienia – rys. 1), przybliżyć
włączoną zapalarkę do palnika.
−−−−− Uruchomienie palnika automatyczne
Zapalarka elektryczna umieszczona została w
pokrętle każdego palnika. Aby uruchomić palnik,
należy wcisnąć i przekręcić w kierunku
przeciwnym do ruchu wskazówek zegara

odpowiednie pokrętło wybranego palnika, ustawiając
go na pozycji maksymalnego płomienia (symbol
dużego p łomienia – rys. 1). Uruchomi się
automatycznie iskrzenie. W przypadku braku
zasilania można uruchomić palnik ręcznie.
− Uruchamianie palników wyposażonych w

zabezpieczenia przeciwwypływowe
Aby uruchomić palnik, należy wcisnąć i przekręcić
w kierunku przeciwnym do ruchu wskazówek
zegara odpowiednie pokrętło wybranego palnika,
ustawiając go na pozycji maksymalnego płomienia
(symbol dużego płomienia – rys. 1). Wciśnięte
pokrętło palnika należy przytrzymać przez około
10 sekund, aż do momentu zapalenia.
OPTYMALNE WYKORZYSTANIE PALNIKÓW
Aby otrzymać jak najlepsze wyniki przy minimalnym
zużyciu gazu, prosimy przestrzegać poniższych zaleceń:
- Po uruchomieniu palnika, wyregulować płomień do

odpowiedniej wielkości w zależności od potrzeb.
- Używać naczyń kuchennych o płaskim dnie.

Płomień nie powinien wychodzić poza średnicę
dna naczynia.

- Po doprowadzeniu wsadu naczynia do wrzenia,
ustawić pokrętło palnika na pozycji minimalnej
(symbol małego płomienia).

- Używać naczyń kuchennych łącznie z
pokrywkami.

Palnik Moc W ∅∅∅∅∅ naczynia w (cm)

Palnik trzykoronowy 3350 ÷ 3500 24 ÷ 26
Palnik szybkogotujący 3000 20 ÷ 22
Palnik średni przedni 1400 16 ÷ 18
prawy
Palnik średni tylny lewy 1750 16 ÷ 18
Palnik pomocniczy 1000 10 ÷ 14

OBSŁUGA

RYS. 2RYS. 1

2727

KONSERWACJA
Przed przystąpieniem do jakichkolwiek
czynności konserwacyjnych należy odłączyć
urządzenie od sieci elektrycznej oraz
zamknąć dopływ gazu.

10) WYMIANA CZĘŚCI
W przypadku wymiany przewodu zasilającego
(wymiany może dokonać tylko autoryzowany
serwis ), należy pamiętać i przewód uziemienia
powinien być dłuższy niż przewody fazy. Aby
dokonać wymiany innych komponentów
(gazowych lub elektrycznych) znajdujących się w
środku płyty, należy zdjąć górną część płyty
odkręcając śruby “V” mocujące palniki (rys. 14).
Po dokonaniu ww. operacji można wymienić palniki
(rys. 15), zawory (rys. 16) oraz komponenty
elektryczne (rys. 17).

RYS. 17 RYS. 18

RYS. 16RYS. 14 RYS. 15

RYS. 19

Zalecane jest przy każdorazowej wymianie zaworu
zmienić także uszczelkę “D”, zapewni to szczelność
instalacji gazowej płyty.
Smarowanie zaworów (patrz rys. 18 i 19)
W przypadku gdy manewrowanie zaworem jest
utrudnione, nie należy zwlekać w czasie, tylko
nasmarować odpowiednim smarem zawory
palników:
- Zdjąć korpus palnika.
- Wyczyścić stożek i jego umiejscowienie ściereczką

zamoczoną w rozcieńczaczu.
- Nasmarować stożek lekko smarem.
- Włożyć stożek, przekręcając nim kilka razy, wyjąć

ponownie, oczyścić z pozosta łości smaru.
Sprawdzić czy przepływ gazu nie jest utrudniony.

- Zamontować wszystkie części ponownie.
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(*) WEJŚCIE POWIETRZA: PATRZ ROZDZIAŁ INSTALACJA (5 I 6)

RYS. 5RYS. 4RYS. 3

- Zapalenie palników wyposażonych w zabezpieczenia przeciwwypływowe gazu następuje po
doprowadzeniu pokrętła danego palnika na pozycję maksymalnego płomienia.

- W przypadku braku zasilania elektrycznego, palniki można uruchomić ręcznie przy pomocy
zapalniczki lub zapałek.

- Podczas użytkowania palników, nie należy pozostawiać dzieci w pobliżu urządzenia bez
opieki dorosłych.

- Nie używać środków chemicznych w postaci sprayu w pobliżu urządzenia.

OBSŁUGA
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+0,3
GZ 35 35  32,5 - 37,5           28,5              25,8 1,3 -0,2II

gazy ziemne

mbar g/h L/h 1/100 mm      Maksimum

CiśnienieGazPalniki

 Lp.      Nazwa
PALNIK

TRZYKORONOWY

SZYBKOGOTUJĄCY

ŚREDNI PRZEDNI
PRAWY

ŚREDNI TYLNY
LEWY

POMOCNICZY

GPB 36 263 93 3500
GZ 35 13 494 180 F2 3350
GZ 50 20 355 128 Y 3350
GPB 36 236 85 3000

GZ 35 13 442 165 F2 3000
GZ 50 20 318 124 Y 3000
GPB 36 110 58 1400

GZ 35 13 206 120 Y 1400
GZ 50 20 148 88 Y 1400

GPB 36 138 66 1750
GZ 35 13 258 131 Y 1750
GZ 50 20 185 105 Z 1750
GPB 36 83 52 1050

GZ 35 13 155 106 Y 1050
GZ 50 20 111 80 X 1050

1

2

3

4

5

Średnica dyszPrzepustowość Wydajność
ciepła W

9) WYMIANA DYSZ
Palniki zosta ły przystosowane do różnych
rodzajów gazu, należy tylko wymienić dysze na
odpowiednie do danego rodzaju gazu. Fabrycznie
palniki są przystosowane do gazu GZ 50.
Aby dokonać wymiany dysz, należy:
- Zdjąć palnik.
- Kluczem “B” odkręcić dyszę “A” (rys. 13).
- Wymienić dyszę na nowa, odpowiednią do

danego typu gazu.

PRZERÓBKI

UMIEJSCOWIENIE DYSZ NA PŁYCIE KUCHENNEJ

RYS. 13

TABELA DYSZ I WYDAJNOŚCI CIEPLNEJ PALNIKÓW

Dla wygody instalatora w dalszej części instrukcji
przedstawiamy tabelę ze średnicami dysz, mocami
dla różnych typów gazu.
Po dokonaniu zmiany dysz, technik powinien
wyregulować palniki, oraz nałożyć ponownie
ewentualne plomby. Na urządzeniu należy
ponadto zamienić etykiety samoprzylepne,
naklejając odpowiednią do podłączonego
rodzaju gazu do którego urządzenie zostało
wyregulowane.

PODSTAWOWE DANE STOSOWANYCH GAZÓW

- -                  MJ/m3                                      kPa

Liczba WobbegoPodgrupa gazuGrupa

gazu
Średnia
wartość
opałowa

Średnie
ciepło

spalania

Ciśnienie
przyłączeniowe

III
gazy płynne

+0,5
           GZ 50 50 45 - 54              38,9              35,2 2 -0,2

Propan butan
techniczny

GPB-B
         - - 3,6

49,9 45,6

  MJ/Kg

znamionowa      zakres
                      wartości



Przed rozpoczęciem jakichkolwiek czynności
konserwacyjnych lub czyszczących, należy
odłączyć urządzenie od sieci zasilającej oraz
zamknąć dopływ gazu.

2) PŁYTA KUCHENNA
Aby zachować powierzchnię płyty kuchennej
przed długi czas błyszczącą, bardzo ważne jest
aby po każdym użytkowaniu dokładnie umyć
wilgotną ściereczką z dodatkiem detergentu ruszty,
pokrywy emaliowane palników “C”, korony palników
“T” (rys. 6).
Nie należy używać detergentów mogących
zarysować powierzchnię płyty. Czyszczenia
płyty dokonać można tylko i wyłącznie gdy płyta i
jej elementy ostygły już. Plamy z octu, cytryny,
sosu pomidorowego, mleka i słonej wody należy
usuwać zaraz po powstaniu, nie należy
dopuścić aby ww plamy pozostawały przez
dłuższy czas na powierzchni płyty.

2020

CZYSZCZENIE
UWAGI:
Podczas zamontowywania zdjętych do
czyszczenia elementów płyty prosimy o
upewnienie się, czy:
- Palniki zostały poprawnie umieszczone w

otworach (rys. 6).
- W przypadku, gdy otwieranie lub

zamykanie zaworów jest utrudnione, nie
należy otwierać lub zamykać ich na siłę.
Poprosić o szybką interwencję z serwisu w
celu udrożnienia zaworów lub ich wymianę.

RYS. 6
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REGULACJA
Przed przystąpieniem do wykonywania
jakichkolwiek regulacji należy odłączyć
urządzenie od sieci elektrycznej oraz
zamknąć dopływ gazu.
Po zakończeniu regulacji – wykonujący ją
instalator powinien nałożyć ponownie
plomby.

RYS. 12

8) PALNIKI
Regulacja “Minimum”:
− Zapalić palnik i ustawić pokręt ło w pozycji

“Minimum” (symbol małego płomienia).
− Zdjąć pokrętło “M” (rys. 12), zamocowane na kurku

lekko pociągnąć.
− Wprowadzić mały śrubokręt “D” do otworu “C”

(rys. 12) i przekręcić w prawo lub w lewo wkręt
regulacyjny aż do ustawienia żądanego poziomu
płomienia “Minimum”.

Prosimy upewnić się, czy podczas szybkich
zmian płomienia z pozycji “Maksimum” do
“Minimum” płomień nie gaśnie.



UWAGI TECHNICZNE PRZEZNACZONE DLA
INSTALATORÓW

Instalacja, regulacja gazu, przeróbki, serwis,
czyli wszystkie czynności opisane w
poniższym paragrafie muszą być
dokonywane tylko i wyłącznie przez
wykwalifikowanych instalatorów posiadających
odpowiednie uprawnienia (Rozporządzeniem
Ministra Gospodarki Przestrzennej i
Budownictwa z dnia 14.12.1994 ( Dz. U. Nr 15,
25.02.1999).
Błędna instalacja może doprowadzić do szkód i
wypadków. W przypadku błędnej lub niewłaściwej
instalacji producent ani dystrybutor nie ponosi
żadnej odpowiedzialności.
Zabezpieczenia przeciwwypływowe gazu,
części regulacji gazu podczas życia
urządzenia mogą być wymieniane tylko i
wyłącznie przez wykwalifikowany personel
posiadający odpowiednie uprawnienia.
Producent nie ponosi odpowiedzialności za
szkody powstałe w skutek błędnej instalacji
lub regulacji urządzenia.
" Płyty kuchenne gazowe lub gazowo-

elektryczne muszą zostać zainstalowane
jako klasa 3 ( pod zabudowę ).

" Blat kuchenny, ściany szafek w pobliżu
urządzenia muszą być wytrzymałe na
wysokie temperatury (co najmniej 95° C.).
Szafki, których wysokość przekracza
wysokość płyty muszą znajdować się w
odległości przynajmniej 50 mm od
urządzenia.

" Klej, który łączy blat kuchenny z szafkami
musi być wytrzymały na wysokie
temperatury (nie niższe niż 150°°°°°C).

INSTALACJA
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Instalacja urządzenia musi być zgodna z
przepisami norm
(PN-IEC 364-4-481:1994, PN-91/E-05009.01, 03,
41, 42, 43, 45, 46 oraz PN –93/E-05009.51, 53, 54,
56).

" Urządzenie może być zainstalowane w
pomieszczeniach posiadających
swobodny przepływ powietrza.

3) ZAMONTOWANIE PŁYTY KUCHENNEJ
W GNIEŹDZIE BLATU KUCHENNEGO
Wykonać otwór w blacie kuchennym pod zabudowę
płyty wedle rozmiarów przedstawionych na rys. 7
zachowując odległości krytyczne pomiędzy płytą a bokami
(rys. 7 i 8). Szafki wiszące, okapy powinny znajdować
się w odległości przynajmniej 750 mm od blatu .
WAŻNE – Pod płytą zamontowaną w blacie
należy  umieścić panel drewniany w odległości
20 mm od dna płyty. Panel musi być tak
zamontowany, aby w każdym momencie
można było go usunąć i dokonać interwencji
na płycie.

4) MOCOWANIE PŁYTY
Płyta została wyposażona w dodatkową uszczelkę,
zabezpieczającą przed dostaniem się jakiejkolwiek
cieczy pod płytę. Dla prawidłowego założenia
uszczelki, prosimy śledzić poniższe zalecenia:
− Zdjąć pasek ochronny z uszczelki.
− Przekręcić p łytę do góry nogami, za łożyć

prawidłowo uszczelkę “E” (rys. 9) pod brzeg płyty.
− Uformować jednolicie uszczelkę na brzegu płyty.
− Zdjąć papierową osłonę uszczelki, założyć

zaczepy mocujące “S”, zablokować płytę w
gnieździe blatu za pomocą śrub “F” (rys. 10).

RYS. 8 RYS. 9

RYS. 7

RYS. 10

ZALECANE ODLEGŁOŚCI (w mm)

4 palniki gaz  553 473 67.5 59.5 100 min.

5 palników gaz  553 473 67.5 59.5 175 min.

   A     B     C     D       E
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INSTALACJA
7) PRZYŁĄCZE ELEKTRYCZNE
Podłączenie do sieci zasilającej należy
wykonać zgodnie z obowiązującymi normami
i przepisami obowiązującego prawa. PN-IEC
364-4-481:1994, PN-91/E-05009.01, 02, 03, 41, 42,
43, 45, 46 oraz PN-93/E-05009.51, 53, 54, 56.
Przed przystąpieniem do wykonanie podłączenia
należy sprawdzić czy :
− Parametry sieci elektrycznej w Państwa mieszkaniu

odpowiadają parametrom podanym na tabliczce
znamionowej urządzenia.

− Gniazdko lub instalacja wyposażone są w
sprawnie działające uziemienie zgodne z normami.
Producent nie ponosi odpowiedzialności za
nieprzestrzeganie obowiązujących norm i
przepisów.

Jeżeli podłączenie do sieci elektrycznej
wykonane jest za pomocą wtyczki:
− Należy zastosować przewód zasilający “C” (rys. 11)

a w przypadku jego braku standardową wtyczką
przystosowaną do parametrów technicznych
podanych na tabliczce znamionowej urządzenia.
Połączyć przewody według pamiętając, iż przewód
uziemienia powinien być dłuższy od przewodów
fazy (rys. 11):

Litera “L” (faza) – przewód w kolorze
brązowym;
Litera “N” (neutralny) – przewód w kolorze
niebieskim;
Symbol        (uziemienie) – przewód w kolorze
zielono-żółtym.

− Przewód zasilający powinien być tak
umieszczony, aby w żadnym miejscu nie stykał
się z miejscami narażonymi na temperatury
wyższe niż 95°C.

− Do podłączenie nie należy używać połączeń
nieoryginalnych, przedłużaczy i rozgałęziaczy,
gdyż mogłoby to spowodować przegrzanie się
instalacji a w konsekwencji zwarcie.

Jeżeli podłączenie do sieci elektrycznej
wykonane jest bezpośrednio do sieci
elektrycznej:
− Umieścić pomiędzy kuchnią a siecią

wielobiegunowy przełącznik, proporcjonalny do
obciążenia urządzenia o odległości między
stykami minimum 3 mm.

− Prosimy pamiętać, że przewód uziemiający nie
może być przerwany przełącznikiem.

− Innym rozwiązaniem może być ochrona przyłącza
elektrycznego za pomocą prze łącznika
dyferencjałowego o wysokiej czułości.

Należy bezwzględnie sprawdzić, czy odpowiedni
kabel uziemiający (kolor zielono-żółty) został
pod łączony do sprawnego urządzenia
uziemiającego.

UWAGA:
Przypominamy instalatorom, że płyta
gazowo-elektryczma jest typu Y. Poza tym
ścianka tylna i powierzchnie przylegające
do płyty muszą być wytrzymałe na
temperatury nie niższe niż 95°C.

RYS . 11
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INSTALACJA
WAŻNE ZALECENIA DO INSTALACJI

5) WENTYLACJA POMIESZCZEŃ
Pomieszczenie, w którym zostanie zainstalowane
urządzenie musi posiadać dobrą wentylację
(naturalną lub sztuczną – okapy lub wentylatory
okienne czy ścienne). Ilość potrzebnego powietrza
przewidziana przez normy dotyczące spalania
gazu i wentylacji powietrza nie może być niższa
niż 20 m3 .
Urządzenia gazowe wydzielają podczas spalania
gazy, które muzą być odprowadzone na zewnątrz
np. poprzez okapy kuchenne lub otwory wentylacyjne.
W przypadku, gdy pomieszczenie kuchenne nie
posiada wyciągu wentylacyjnego lub okapy,
dopuszczalne jest użycie wentylatorów okiennych
lub ściennych (rys. 3, 4, 5) (PN-83/B-03430).

6) PODŁĄCZENIE DO INSTALACJI
GAZOWEJ
Przed przystąpieniem do wykonanie przyłącza
należy upewnić się, czy dane zawarte na
tabliczce znamionowej urządzenia, przyklejonej
od spodu płyty są zgodne z parametrami
instalacji gazowej w Państwa mieszkaniu. Po
zakończeniu podłączenia gazowego, prosimy
sprawdzić szczelność zaworów i instalacji.
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INSTALACJA
UWAGA:
Stosowana do montażu armatura gazowa:
kurki, zawory, reduktory, przewody
elastyczne, filtry itp., muszą posiadać Znak
Bezpieczeństwa B.
Urządzenie fabrycznie zostało
przystosowane do gazu GZ 50. Zmiana
rodzaju gazu musi być wykonana przez
autoryzowany personel i potwierdzona
podpisem osoby wykonującej poprawki
oraz datą wykonania na samoprzylepnej
etykiecie załączonej do urządzenia. Po
dokonaniu regulacji na inny typ gazu i
wypełnieniu etykiety, należy przykleić ją
na spód płyty.

UWAGI DOTYCZĄCE BEZPIECZEŃSTWA
1.Instalacja dla gazu płynnego nie może być

stosowana w pomieszczeniach, w których
poziom podłogi znajduje się poniżej otaczającego
terenu.

2. Butlę z gazem należy umieścić w odległości co
najmniej 1,5 m od urządzeń wydzielających ciepło
( piece, ogrzewacze, grzejniki ).

3. Nie wolno umieszczać butli z gazem w pobliżu
innych urządzeń powodujących iskrzenie.

4. Temperatura w pomieszczeniach, w których
instaluje się butlę z gazem nie powinna
przekraczać 35°C.

Do podłączenia płyty należy użyć :
# Sztywnym przewodem miedzianym lub stalowym

w sposób nie powodujący naprężeń pomiędzy
instalacją a kuchenką.

# Za pomocą metalowych przewodów
elastycznych ( muszą posiadać Znak B ).

# Podłączenie kuchenki do butli na gaz płynny
można wykonać pośrednio przez reduktor,
dopasowanym do tego celu wężem elastycznym
zabezpieczonym opaską zaciskową  można
wykonać.

Wzory etykiet samoprzylepnych znajdujących  się
na wyposażeniu płyty do wypełnienia dla instalatora
podczas regulacji urządzenia na inny typ gazu niż
fabrycznie wyregulowany (GZ 50).

UWAGA !!!

Urządzenie może być instalowane i może
funkcjonować tylko w pomieszczeniach
wentylowanych i jest wyregulowana
do gazu GZ 50 z ciśnieniem 2,0 kPa

W wypadku innego typu gazu postępowac
według instrukcji obsługi.

Cod. 120511

UWAGA !!!

Urządzenie fabrycznie zostało
przystosowane do gazu GZ 50.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Data instalacji                     Podpis instalatora
(czytelny)

UWAGA !!!

Urządzenie zostało przystosowane do
spalania gazu GZ 35.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Data instalacji                     Podpis instalatora
(czytelny)

UWAGA !!!

Urządzenie zostało przystosowane do
spalania gazu GPB ( propan butan ).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Data instalacji                     Podpis instalatora
(czytelny)

5. Po każdym podłączeniu kuchenki do instalacji
gazowej lub butli, należy sprawdzić szczelność
pod łączenia wodnym roztworem myd ła.
Pojawienie się pęcherzy świadczy o ulatnianiu
się gazu.

6. Nie dopuszczalne jest sprawdzanie szczelności
za pomocą otwartego płomienia.

7. Zabrania się używania urządzenia jeżeli
wyczuwalny jest zapach gazu. Należy :
a. Zamknąć zawór gazu.
b. Odłączyć kuchenkę od sieci zasilającej.
c. Dokładnie przewietrzyć pomieszczenie.
d. Wezwać serwis.


